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Porti, Amirante: "L'esperienza danese nel settore dei trasporti può essere applicata anche
all'autotrasporto"

La missione in Danimarca dell'assessore regionale alle Infrastrutture e al

territorio Cristina Amirante, in rappresentanza del governatore Massimiliano

Fedriga, continua oggi e domani. La delegazione italiana sta visitando i porti e

le strutture energetiche danesi per approfondire le tecnologie green. Nella

giornata di ieri sono stati esaminati processi innovativi di produzione di

energia elettrica da offshore eolico, con la possibilità di utilizzare anche il

fotovoltaico. Successivamente, tramite un elettrolizzatore, si ottiene idrogeno

verde e poi, tramite una tecnologia innovativa, metanolo. Questo porta alla

produzione di un combustibile verde per le navi e i mezzi su gomma.

L'assessore vede la possibilità di applicare questa soluzione anche nella futura

Hydrogen Valley transfrontaliera, per produrre combustibile non fossile

essenziale per la riduzione delle emissioni inquinanti dei mezzi su gomma.

L'innovazione tecnologica vista nel Nord Europa è fondamentale per

contribuire alla transizione ecologica. La strategia del Friuli Venezia Giulia si

sposa con quella della Danimarca nell'obiettivo di diversificare le fonti

rinnovabili per la produzione di energia elettrica, per un mix energetico

ecosostenibile per l'elettrificazione delle banchine dei porti e per l'autotrazione green di mezzi su gomma e aerei. Nel

pomeriggio di oggi, l'assessore visiterà il porto di Odense per approfondire il sistema eolico off-shore per la

produzione di energia elettrica. La missione in Danimarca è promossa dall'Ambasciata danese a Roma e nella

delegazione italiana sono presenti esponenti dei ministeri dell'Ambiente e della sicurezza energetica, dell'Industria e

del made in Italy, delle Infrastrutture e dei trasporti, oltre al Gestore servizi energetici (Gse), rappresentanti regionali e

l'associazione industriale Assoporti. La foto è dell'ufficio stampa della regione Friuli Venezia Giulia. (ITALPRESS).

Blog.it

Primo Piano

https://www.blog.it/porti-amirante-lesperienza-danese-nel-settore-dei-trasporti-puo-essere-applicata-anche-allautotrasporto/


 

mercoledì 24 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 3 9 7 4 3 9 9 § ]

Il Comitato di Gestione delibera nuova concessione a Tiv e approva rendiconto finamziario

Apr 24, 2024 - Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale ha approvato oggi all'unanimità la nuova

concessione per 25 anni (dal 2025 al 2050) a TIV - Terminal Intermodale

Venezia SPA , società che opera a Porto Marghera nell'ambito del trasporto

intermodale di merci containerizzate. La concessione prevede un importante

pacchetto di investimenti da parte dell'azienda per 118 milioni di euro, di cui 31

milioni per valorizzazione sui beni demaniali, con lavori di ammodernamento

ed efficientamento degli asset che compongono il terminal, e i restanti 87

milioni destinati a investimenti in attrezzature, tecnologie informatiche e

automazione. Il rilascio della concessione, a cui è collegato lo sviluppo del

predetto piano di investimenti e dei traffici del terminal, ha ricevuto il via libera

della Commissione Consultiva e del Comitato di Gestione, che hanno valutato

positivamente anche le prospettive di crescita, il solido piano di investimenti, il

potenziamento del traffico e della sua quota intermodale, l'aumento della

produttività e dei livelli di safety. Si tratta inoltre di un piano attento alla

sostenibilità, poiché intende ridurre la congestione del traffico in entrata e in

uscita dal terminal ed abbattere le emissioni complessive attraverso prestazioni energetiche che efficientano i

consumi e riducono le emissioni (con ammodernamento del parco veicoli, installazione di pannelli fotovoltaici, utilizzo

di illuminazione led nei piazzali e potenziamento dell'alimentazione per i container refrigerati). La nuova concessione

venticinquennale rappresenta per lo scalo un consolidamento e un importante segnale di fiducia in un'ottica di crescita

per la portualità del Veneto e per tutto il suo indotto, sostenendo il potenziamento infrastrutturale, la crescita dei traffici

e del lavoro portuale nel difficile contesto economico internazionale. Alla seduta dell'organo di governo dell'Autorità

hanno partecipato il Presidente Fulvio Lino Di Blasio, il Segretario Generale Antonella Scardino, il Direttore marittimo

del Veneto Contrammiraglio Filippo Marini, il Comandante della Capitaneria di Porto di Chioggia Alessio Palmisano, il

rappresentante della Città Metropolitana di Venezia, Dennis Wellington, il rappresentante della Regione del Veneto,

Maria Rosaria Anna Campitelli, i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti. Approvato anche il Rendiconto

Generale 2023 dell'Ente che vede un avanzo di amministrazione di oltre 101,1 milioni di euro, un saldo di cassa di

oltre 201 milioni di euro, un risultato di parte corrente di oltre 26,2 milioni di euro. Agli investimenti in immobili

(prevalentemente legati a recupero funzionale e manutenzione), opere, escavi e manutenzione dei canali sono stati

destinati oltre 144 milioni di euro Continua a ridursi l'esposizione finanziaria in mutui dell'Ente passando dai 72,2

milioni di euro del 2022 ai 63,4 milioni di euro del 2023. Il Comitato ha approvato inoltre la variazione ai residui attivi e

passivi dell'esercizio

Sea Reporter

Venezia

https://www.seareporter.it/il-comitato-di-gestione-delibera-nuova-concessione-a-tiv-e-approva-rendiconto-finamziario/
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finanziario del 2023 che ammontano al termine dell'esercizio rispettivamente a 467 milioni di euro e 567 milioni di

euro e sono collegati soprattutto ai finanziamenti ricevuti per opere, in particolare nel quadro dei fondi Pnrr. Il

Presidente Di Blasio ha commentato così i lavori del Comitato : "In un anno particolarmente complesso,

caratterizzato da una situazione internazionale fragile e dal perdurare delle pesanti ricadute sui porti lagunari del

conflitto ucraino, siamo riusciti, grazie all'impegno di tutto lo staff dell'AdSP e alla collaborazione di tutta la comunità

portuale, a chiudere il 2023 con un bilancio solido, dove trovano spazio oltre 144 milioni di euro in investimenti,

risorse preziose per il mantenimento della competitività degli scali veneti. Siamo molto soddisfatti per il percorso di

sviluppo delle attività portuali e di valorizzazione dell'asset demaniale, che vede nella nuova concessione approvata

oggi al terminalista TIV un altro importantissimo balzo in avanti per il rilancio dei traffici, dell'intermodalità e del lavoro

portuale. Il nostro lavoro continua con i molti progetti in essere, tra cui i lavori finanziati dal PNRR e i bandi per

l'escavo dei canali, per la realizzazione del nuovo terminal crociere e per il nuovo terminal container Montesyndial.

Un'attività costante che ha impegnato duramente il personale dell'Ente e che ha come unico scopo la creazione di

valore e di occupazione per il nostro territorio".

Sea Reporter

Venezia
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Il terminal Tiv di Marghera incassa un prolungamento di 25 anni della concessione

Porti Il piano d'impresa prevede un pacchetto di investimenti da 118 milioni di

euro, di cui 31 milioni per valorizzazione sui beni demaniali di Redazione

SHIPPING ITALY L'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico

Settentrionale ha reso noto che il suo Comitato di gestione ha approvato oggi

all'unanimità la nuova concessione per 25 anni (dal 2025 al 2050) a Tiv -

Terminal Intermodale Venezia Spa, società al 50% di Msc che opera a Porto

Marghera nell'imbarco e sbarco di merci containerizzate. Una nota della port

authority precisa che "la concessione prevede un importante pacchetto di

investimenti da parte dell'azienda per 118 milioni di euro, di cui 31 milioni per

valorizzazione sui beni demaniali, con lavori di ammodernamento ed

efficientamento degli asset che compongono il terminal, e i restanti 87 milioni

destinati  a investimenti in attrezzature, tecnologie informatiche e

automazione". Il rilascio della concessione, a cui è collegato lo sviluppo del

predetto piano di investimenti e dei traffici del terminal, ha ricevuto il via libera

della Commissione Consultiva e del Comitato di Gestione, che hanno valutato

positivamente anche le prospettive di crescita, il piano di investimenti, il

potenziamento del traffico e della sua quota intermodale, l'aumento della produttività e dei livelli di safety. "Si tratta

inoltre - aggiunge l'Adsp - di un piano attento alla sostenibilità, poiché intende ridurre la congestione del traffico in

entrata e in uscita dal terminal e abbattere le emissioni complessive attraverso prestazioni energetiche che

efficientano i consumi e riducono le emissioni (con ammodernamento del parco veicoli, installazione di pannelli

fotovoltaici, utilizzo di illuminazione led nei piazzali e potenziamento dell'alimentazione per i container refrigerati)". Alla

seduta dell'organo di governo dell'Autorità hanno partecipato il presidente Fulvio Lino Di Blasio, il segretario generale

Antonella Scardino, il direttore marittimo del Veneto Contrammiraglio Filippo Marini, il comandante della Capitaneria di

Porto di Chioggia Alessio Palmisano, il rappresentante della Città Metropolitana di Venezia, Dennis Wellington, il

rappresentante della Regione del Veneto, Maria Rosaria Anna Campitelli, i componenti del Collegio dei Revisori dei

Conti. Nella stessa occasione è stato approvato anche il Rendiconto Generale 2023 dell'Ente che vede un avanzo di

amministrazione di oltre 101,1 milioni di euro, un saldo di cassa di oltre 201 milioni di euro, un risultato di parte

corrente di oltre 26,2 milioni di euro. Il presidente dell'Adsp, Fulvio Lino Di Blasio, ha così commentato i lavori del

Comitato: "In un anno particolarmente complesso, caratterizzato da una situazione internazionale fragile e dal

perdurare delle pesanti ricadute sui porti lagunari del conflitto ucraino, siamo riusciti, grazie all'impegno di tutto lo staff

dell'AdSP e alla collaborazione di tutta la comunità portuale, a chiudere il 2023 con un bilancio solido, dove trovano

spazio oltre 144 milioni di euro in investimenti, risorse

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/04/24/il-terminal-tiv-di-marghera-incassa-un-prolungamento-di-25-anni-della-concessione/
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preziose per il mantenimento della competitività degli scali veneti. Siamo molto soddisfatti per il percorso di

sviluppo delle attività portuali e di valorizzazione dell'asset demaniale, che vede nella nuova concessione approvata

oggi al terminalista TIV un altro importantissimo balzo in avanti per il rilancio dei traffici, dell'intermodalità e del lavoro

portuale. Il nostro lavoro continua con i molti progetti in essere, tra cui i lavori finanziati dal PNRR e i bandi per

l'escavo dei canali, per la realizzazione del nuovo terminal crociere e per il nuovo terminal container Montesyndial.

Un'attività costante che ha impegnato duramente il personale dell'Ente e che ha come unico scopo la creazione di

valore e di occupazione per il nostro territorio". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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Porto di Venezia, concessione rinnovata al terminal intermodale fino al 2050

Investimenti per 118 milioni di euro: sostenibilità, tecnologie e automazione. Di

Blasio: «Il lavoro continua con i lavori del Pnrr, l'escavo dei canali, il nuovo

terminal crociere e quello all'ex Montesyndial». Approvato il rendiconto

generale 2023 Porto di Venezia: approvata la concessione per 25 anni (dal

2025 al 2050) al Terminal intermodale (Tiv), con decisione a unanimità del

Comitato di gestione dell'Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

settentrionale, con investimenti per 118 milioni di euro. Trentuno di questi

andrannno a efficientare gli asset che compongono il terminal e i restanti 87

milioni saranno destinati ad attrezzature, tecnologie informatiche e

automazione. Il rilascio della concessione è collegato anche alle prospettive di

crescita, il solido piano di investimenti, il potenziamento del traffico e della sua

quota intermodale, l'aumento della produttività e dei livelli di sicurezza. Si tratta

di un piano attento alla sostenibilità, poiché intende ridurre la congestione del

traffico in entrata e in uscita dal terminal e abbattere le emissioni (con

ammodernamento del parco veicoli, installazione di pannelli fotovoltaici,

utilizzo di illuminazione led nei piazzali e potenziamento dell'alimentazione per i

container refrigerati). «In un anno particolarmente complesso, caratterizzato da una situazione internazionale fragile e

dal perdurare delle pesanti ricadute sui porti lagunari del conflitto ucraino, siamo riusciti, grazie all'impegno di tutto il

Porto e della comunità portuale, a chiudere il 2023 con un bilancio solido, dove trovano spazio oltre 144 milioni di

euro in investimenti, risorse preziose per il mantenimento della competitività degli scali veneti - commenta il

presidente dell'Autorità portuale Fulvio Lino Di Blasio - Siamo molto soddisfatti per il percorso di sviluppo delle attività

portuali e di valorizzazione dell'asset demaniale: un altro balzo in avanti per il rilancio dei traffici, dell'intermodalità e

del lavoro portuale. Il nostro lavoro continua anche con i lavori finanziati dal Pnrr e i bandi per l'escavo dei canali, per

la realizzazione del nuovo terminal crociere e per il nuovo terminal container Montesyndial. Un'attività che ha come

unico scopo la creazione di valore e di occupazione per il nostro territorio». Alla seduta dell'organo di governo

dell'Autorità oltre al presidente Di Blasio, hanno partecipato il segretario Antonella Scardino, il direttore marittimo del

Veneto Filippo Marini, il comandante della Capitaneria di Porto di Chioggia Alessio Palmisano, il rappresentante della

Città Metropolitana di Venezia, Dennis Wellington, il rappresentante della Regione del Veneto, Maria Rosaria Anna

Campitelli, i componenti del collegio dei revisori dei conti. Approvato anche il rendiconto generale 2023 che vede un

avanzo di amministrazione di oltre 101,1 milioni di euro, un saldo di cassa di più che 201 milioni di euro, un risultato di

parte corrente di 26,2 milioni di euro. Agli investimenti in immobili e agli escavi e manutenzione dei canali sono

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/economia/rinnovo-concessione-terminal-intermodale-tiv-porto-venezia-approvato-rendiconto-2023.html
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stati destinati oltre 144 milioni di euro. Continua a ridursi l'esposizione finanziaria in mutui dell'Ente passando dai

72,2 milioni di euro del 2022 ai 63,4 milioni di euro del 2023. Il Comitato ha approvato inoltre la variazione ai residui

attivi e passivi del 2023 che sono di 467 milioni di euro e 567 milioni di euro, collegati soprattutto ai finanziamenti

ricevuti per opere nel quadro dei fondi Pnrr.

Venezia Today

Venezia
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Il partigiano Bruschi e la Liberazione di Genova: "Così il 24 aprile i tedeschi in ritirata non
fecero esplodere il porto"

L'esercito nazista, caso unico in Italia, nel 1945 si arrese ai resistenti e con la

mediazione della Curia, in cambio della possibilità di lasciare la città senza

ulteriori vittime, accettò di risparmiare lo scalo che era già stato minato

Genova - Ha percorso quasi un secolo di vita, ma il tempo non intacca né la

lucidità del ricordo, né le sue analisi sull'allora (il fascismo e la Liberazione) e

sull'oggi. Per Giordano Bruschi , il partigiano "Giotto", 99 anni a settembre,

ricordare la Liberazione 79 anni dopo è come far rivivere a chi ascolta la

Storia, perché "quei valori e quei sacrifici sono sempre attuali". Con tutta la

specificità di Genova, unica città dove i tedeschi si arresero alle forze

partigiane firmando il 24 aprile la resa davanti, fra gli altri, a Remo Scappini,

partigiano e operaio Ansaldo. Genova, città dove l'intesa tra resistenti e curia

(un po' come lo spirito del Cln che univa tutte le culture e idee antifasciste)

consentì di salvare il porto. In cambio, con la resa, i tedeschi disarmati

poterono lasciare la città sfilando fra i genovesi liberi e in festa. C'è quindi un

legame fra Liberazione, Resistenza, il porto di Genova e i suoi lavoratori . Il

porto, da tempo minato, non venne fatto esplodere, come prevedevano gli

ordini di Hitler, dai tedeschi - che avrebbero dovuto lasciare terra bruciata abbandonando la città - grazie ad accordi

che coinvolsero il movimento partigiano e la Curia, permettendo così lo sviluppo dello scalo come motore della città

fino ai giorni nostri. Ma c'è anche il filo che vede i portuali protagonisti nella lotta partigiana. Bruschi, ex sindacalista

della Cgil e della categoria dei marittimi, anche su questo ha mille storie vere, testimonianze e racconti vivi che sgrana

parlando ai giovani scuola per scuola per tenere viva la memoria, spiegare cosa è accaduto negli anni del fascismo e

la lotta partigiana. " Ho raggiunto 55 mila studenti, da 15 anni vado nelle scuole. L'ultimo incontro l'ho avuto stamattina

. E l'altro giorno agli studenti dell'istituto Nautico ho raccontato due storie: l'inizio della lotta armata, avvenuta nel porto

di Genova già dal settembre 1943 e qualcosa di quella lotta dei portuali. Perché i partigiani del porto hanno impedito

la distruzione dello scalo che gradualmente è stato recuperato, ampliato e allargato. E uno dei principali attori di

questo periodo di trapasso è stato Luigi Rum, gappista, "Falco", che poi è diventato segretario nazionale della Filt-

Cgil. C'è sempre una continuità fra quello che i marittimi hanno fatto per salvare questa attività, importante per la

Liguria e quello che abbiamo poi portato avanti con tante lotte, subendo anche tante sconfitte", dice snocciolando con

precisione nomi (del resto ce ne sono 366 i partigiani ricordati nel calendario 2024 voluto proprio da "Giotto" per

ricordare una storia che "rischia di impallidire") e date. "Bavazzano, Cassurino, Ceotto, prozio dell'attuale viceconsole

della Culmv, Francesca Ceotto - elenca - Questo gruppo di portuali del ramo industriale organizzò le prime operazioni

armate della Resistenza. Giacomo

Ship Mag

Savona, Vado

https://www.shipmag.it/il-partigiano-bruschi-e-la-liberazione-di-genova-cosi-il-24-aprile-i-tedeschi-in-ritirata-non-fecero-esplodere-il-porto/
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Buranello era uno dei capi e con Walter Fillak si ritrovavano alla latteria "U bulaccu" in via Madre di Dio, con un altro

portuale, Saverio De Palo, detto "il barese" e da lì partirono le prime azioni partigiane a Genova". Poi c'è la storia,

che passa da un avventuroso viaggio in mare a bordo di un gozzo da Voltri alla Corsica, dei primi aviolanci

sull'Appennino ligure . "E' l'impresa marinara più importante della Resistenza - racconta Bruschi - su cui Paolo Emilio

Taviani ha scritto un libro "Pittaluga racconta". Gli aviolanci hanno permesso ai partigiani di avere le armi per la lotta,

perché all'inizio non ce n'erano". A Calvari, in Fontanabuona, ricostruisce, c'era un campo di concentramento con

tremila prigionieri inglesi che l'8 settembre scapparono. "Il partigiano Serbandini, detto Bighi, si mise in contatto con

uno di quegli ufficiali, Gordon Gore, che era stato compagno di banco del generale Montgomery. E insieme a due

marinai, i fratelli Conforti, lo stesso Taviani e il direttore dell'Ansaldo, Paolo Reti, che fornì il motore, organizzò un

viaggio avventuroso a bordo di un gozzo, partendo da Voltri per portare Gore in Corsica, che era già stata liberata",

racconta Bruschi. E continua: "Liana Millu, maestra partigiana ebrea, in quell'occasione ebbe il compito di dipingere di

nero imbarcazione e vele in modo che non fosse facilmente individuabile dai nazisti. La missione riuscì: una volta

arrivato in Corsica il maggiore Gore telefonò a Montgomery per perorare la causa dei partigiani liguri, poi lo incontrò

ad Algeri e in pochi giorni da Londra organizzarono l'invio dei tecnici in Liguria e iniziò la storia dei messaggi speciali

con cui i militari inglesi si collegavano con i partigiani italiani per avvertirli dei lanci delle armi". Con le armi del primo

dei cento aviolanci, sul monte Aiona, i portuali guidati da Buranello compirono la prima azione militare contro gli

ufficiali tedeschi, completa Bruschi, evidenziando le date: "Il viaggio in gozzo avvenne fra il primo e l'8 novembre del

1943, il primo aviolancio sulle colline liguri l'8 dicembre e la prima azione il 13 gennaio del 1944". Questo 25 aprile, il

settantanovesimo anniversario della liberazione, celebrato in un quadro di tensioni e guerre nel mondo, per Bruschi,

che sottolinea proprio a questo proposito l'attualità della "Ninna nanna della guerra" di Trilussa, sarà dedicato alla

pace. " Tutta la mia cultura è fondata sulla pace. E' importante ricordare, perché il fascismo a cominciare dal 1935 ha

dichiarato dieci guerre e allora vado nelle scuole e racconto . La guerra ha portato demolizioni, devastazione,

distruzione, ha sacrificato centinaia di migliaia di giovani e quindi un fascismo responsabile di dieci guerre deve

essere preso ad esempio negativo, occorre lottare per la pace". Pace e memoria. "Il pericolo è che si tenti la censura

della storia. Come lavoratori del circolo Sertoli abbiamo realizzato una specie di calendario, dedicando ogni giorno

dell'anno a un partigiano, un uomo o una donna della Resistenza. Un calendario laico, che invece del santo del giorno

ha il partigiano del giorno che ha servito per la libertà. L'altro giorno era la giornata di Piero Calamandrei, il giorno

prima di Edoardo Firpo e il 25 settembre ricordiamo Sandro Pertini". Nella foto Giordano Bruschi.

Ship Mag

Savona, Vado
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APREAMARE - IL NUOVO GOZZO 38 CABIN TOCCA IL MARE

L'attesa versione cabinata del Gozzo Apreamare è stata varata Questo

modello pensato per navigare in ogni stagione mantiene i tratti distintivi e

raffinati della versione open e tutta l'iconicità del gozzo sorrentino Sorrento,

Italia - Apreamare è lieto di annunciare il varo della prima unità del nuovo

modello Gozzo 38 Cabin. Questo evento non solo celebra il lancio dell'attesa

imbarcazione, ma conferma anche il ruolo di innovatore - che non perde mai di

vista la tradizione - dello storico cantiere partenopeo che dal 1849 progetta e

costruisce imbarcazioni conosciute in tutto il mondo. Pensato da Cataldo

Aprea, disegnato dal designer Marco Casali e dall'Ingegnere Umberto

Tagliavini, Gozzo 38 Cabin evolve dal celebre Gozzo 35 e introduce elementi

nuovi nella progettazione per un'esperienza di bordo estremamente

confortevole. Questa imbarcazione è stata infatti concepita per ampliare gli

spazi interni e garantire una maggiore protezione e abitabilità in coperta,

rendendola ideale per la navigazione di più giorni in ogni stagione e condizione

marina. "Il Gozzo 38 Cabin incarna la perfetta sinergia tra funzionalità

avanzata ed estetica impeccabile," afferma Giovanni Aprea, Sales Manager di

Apreamare. "Grazie alla plancetta estesa e una tuga sinuosa e avvolgente, questo modello non solo preserva

l'eleganza iconica del gozzo sorrentino, ma introduce elementi di design attuali pensati per le esigenze del navigatore

moderno." Il nuovo Gozzo 38 Cabin sarà presentato ai prossimi Cannes Yachting Festival (10-15 settembre 2024) e

Salone Nautico di Genova (19-24 settembre 2024), dove gli appassionati avranno l'opportunità di ammirare da vicino

questo ultimo esemplare di artigianato nautico italiano. La prima unità solcherà i mari del Nord Europa, confermando

l'attitudine marina di questo modello pensato per l'armatore desideroso di navigare comodamente per tutto l'anno e in

ogni condizione meteomarina, godendosi anche una crociera di più giorni. Il tutto senza tradire lo spirito vincente che

anima i progetti di Apreamare: grande tenuta del mare, stabilità dello scafo, confort, e la bellezza di forme e linee che

richiamano la centenaria tradizione dei gozzi sorrentini.

Informatore Navale

Genova, Voltri

http://www.informatorenavale.it/news/apreamare-il-nuovo-gozzo-38-cabin-tocca-il-mare/
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Il XXVII Trofeo Challenge Ammiraglio Giuseppe Francese si avvicina

Viareggio - A poco più di una settimana dalla partenza, sono già numerosi gli

equipaggi iscritti al XXVII Trofeo Challenge Ammiraglio Giuseppe Francese, il

tradizionale appuntamento in programma sabato 4 e domenica 5 maggio con il

quale il Club Nautico Versilia ricorda ogni anno un amico che ha dato tanto alla

Versilia ed in particolare alla città di Viareggio dove ha svolto servizio d'Istituto

presso la Capitaneria di Porto, e al quale sono legati da un fil rouge d'affetto e

di amicizia molte personalità, tanti Soci del CNV ed in particolare il Presidente

Roberto Brunetti e il vice Presidente, Ammiraglio Marco Brusco, suo

assistente quando era Comandante Generale. Organizzato dal sodalizio

viareggino con la collaborazione di LNI sez. Viareggio, CN Marina di Carrara,

AIVE, Vele Storiche Viareggio, C.O. Mariperman-CSSN-MM, il patrocinio di

Regione Toscana, Marina Militare, Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto, Provincia di Lucca, Comune di Viareggio e Camera di

Commercio di Lucca, il supporto della Capitaneria di Porto di Viareggio e di

Codecasa due, il Trofeo Ammiraglio Francese è riservato alle imbarcazioni

stazzate ORC International, ORC Club, Gran Crociera, ai Rating Fiv, alle

Barche d'Epoca, classiche e Vele Storiche. Il Comitato di Regata sarà presieduto da Stefano Giusti coadiuvato dal 1°

membro Tiziano Menconi, Luigi Liberti e Antimo Brusciano. Le istruzioni di regata, invece, saranno pubblicate dalle

ore 17.30 di venerdì 3 maggio. Il programma di questa edizione prevede per sabato 4 il briefing per gli equipaggi (ore

11.30 nel salone al primo piano del Club Nautico Versilia) e la partenza della regata (da Viareggio alle ore 13 e con

tempo limite per l'arrivo domenica alle ore 10 per le Orc e per i Rating FIV e alle ore 01 per gli yachts d'epoca, classici

e per le vele storiche), e per domenica 5 la premiazione con il tradizionale vin d'honneur di chiusura che, come da

trazione, darà l'arrivederci all'edizione 2025. Due i percorsi previsti: una regata costiera sul percorso Viareggio-Isola

del Tino-Ship Light-Luminella-Marina di Pisa per le imbarcazioni Orc e Rating FIV, mentre per gli yachts d'epoca,

classici e per le vele storiche il percorso sarà Viareggio-Isola del Tino-Viareggio. Alla cerimonia conclusiva -domenica

5 alle ore 18 presso le sale del Club Nautico Versilia- parteciperanno anche il Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto-Guardia Costiera Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone, numerose autorità civili e militari, la

figlia dell'Ammiraglio Francese, Federica, e tanti regatanti. Nel Comitato d'Onore del Trofeo Challenge Ammiraglio

Francese -che sarà valido come manche del III Trofeo Artiglio, il Circuito riservato agli yachts d'epoca e classici e alle

Vele storiche con altre tappe al Trofeo CSSN-ASDP della Spezia, alla Regata vele d'epoca di Livorno e alle Vele

Storiche di Viareggio- spiccano importanti personalità militari e civili a riprova del grande prestigio ricoperto da questa

manifestazione. Tutti gli aggiornamenti del XXVII Trofeo

Il Nautilus

La Spezia

https://www.ilnautilus.it/eventi/2024-04-24/il-xxvii-trofeo-challenge-ammiraglio-giuseppe-francese-si-avvicina_138407/
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Challenge Ammiraglio Giuseppe Francese potranno essere seguiti sulla pagina Facebook Club Nautico Versilia Asd

e sul sito www.clubnauticoversilia.com.

Il Nautilus

La Spezia
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Porto Spezia, operativo il primo impianto a Gnl per tir

Inaugurato nell'area portuale degli Stagnoni il primo impianto di GNL- Gas

Naturale Liquefatto e di Gas Naturale Compresso LA SPEZIA - Il porto

spezzino aggiunge un tassello al percorso verso la transizione energetica :

nell'area demaniale marittima di accesso e sosta autotreni in località Stagnoni

è stato installato Edux un impianto di GNL- Gas Naturale Liquefatto e di Gas

Naturale Compresso. "L'installazione di questo impianto - commenta il

Presidente dell'AdSP del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva -, frutto del

lavoro svolto dall'AdSP nell'ambito del progetto europeo Interreg Italia-Francia

Marittimo GNL FACILE , si inserisce nel contesto più ampio delle politiche di

transizione energetica che stiamo portando avanti, dall'elettrificazione delle

banchine che consentiranno di avere nel 2025 a La Spezia il molo Garibaldi

attrezzato per il cold ironing, al blue flag che ha dato i suoi risultati in termini di

riduzione delle emissioni, all'idrogeno che rappresenta una ulteriore opportunità

che soprattutto il settore della nautica intende cogliere e che noi stiamo

sostenendo. L'obiettivo di una progressiva decarbonizzazione si può

raggiungere anche grazie a iniziative come quella di oggi che caratterizza

ulteriormente il nostro sistema portuale in modo innovativo, sostenibile ed europeo". La concessione quadriennale per

l'installazione e la gestione dell'impianto è a capo della Società HAM Italia S.r.L che sottolinea tramite l'Amministratore

delegato Aldo Bernardini : "un passo avanti verso la decarbonizzazione del trasporto su strada e, nel contesto del

progetto GNL Facile anche del trasporto navale. Siamo felici di mettere a disposizione della comunità un impianto di

rifornimento così tecnologicamente avanzato ed affidabile capace di rifornire ogni tipo di veicolo pesante e leggero"

"Tutte le iniziative di sviluppo della rete delle infrastrutture di approvvigionamento e di distribuzione del GNL, e sempre

più di bioGNL, sul territorio nazionale - aggiunge Andrea Arzà presidente di Assogasliquidi-Federchimica,

l'associazione che rappresenta le imprese del GNL e GPL in Italia - sono infatti un volano per la crescita e diffusione

del carburante che ha un ruolo significativo nella decarbonizzazione del trasporto pesante sia stradale che marittimo".

"Il GNL e il bioGNL sono soluzioni che riducono significativamente le emissioni inquinanti, dimostrando il loro

potenziale nel contribuire a un futuro più sostenibile. Investire in impianti come questo significa credere in un futuro

energetico pulito per il nostro Paese" conclude Dario Soria , direttore generale Assocostieri, finanziatori della

struttura.

PrimoCanale.it

La Spezia

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/40705-porto-spezia-operativo-il-primo-impianto-a-gnl-per-tir.html
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Migranti, Margotti (Pd): "Necessario un confronto con il Governo sulla scelta degli sbarchi
a Ravenna"

Il segretario comunale dem: "A oggi sono 1.141 le persone sbarcate a

Ravenna in 15 mesi" Il segretario del PD, Lorenzo Margotti è intervenuto

nell'aula del consiglio comunale per esprimere alcune considerazioni sulle sfide

dell'immigrazione e dell'integrazione che sta affrontando la città di Ravenna,

presentando un ordine del giorno dal titolo "Ravenna, città dell'accoglienza"

votato da tutta la maggioranza. "Ravenna - ha detto Margotti - ha messo in

campo con orgoglio ogni risorsa organizzativa, professionale, istituzionale e

logistica per consentire lo sbarco ai migranti in un porto nel quale trovare

sollievo, cibo, alloggio, assistenza sanitaria e sicurezza. Ora è giunto il

momento che il Governo si relazioni sul motivo della scelta di Ravenna quale

porto di sbarco, pure nella consapevolezza che la distanza dal luogo di

soccorso esponga i migranti a ulteriori giorni di mare e ne ritardi il supporto e

la presa in carico per le necessità primarie di assistenza". "Se guardiamo al

quadro d'insieme del 2023 - continua il segretario dem - la questione migratoria

non viene certamente affrontata dal punto di vista delle persone che si mettono

in viaggio. La trasformazione del sistema di accoglienza in Italia ha inferto un

duro colpo a quell'accoglienza diffusa che ha caratterizzato negli ultimi anni l'impegno di molte realtà a servizio dei

migranti forzati. A oggi sono 1.141 le persone sbarcate a Ravenna in 15 mesi. La promessa elettorale che ha portato

al governo Giorgia Meloni e la sua coalizione è stata quella di fermare i barconi di migranti che usano l'Italia come

porta d'accesso all'Europa promettendo un 'blocco navale'. Tuttavia si registrano, al 21 aprile 2023, 35mila persone

arrivate su barche. Un numero tre volte superiore a quello dell'anno precedente. Lo scorso dicembre il Governo

Meloni ha approvato il Decreto Legge che stringe le maglie dei soccorsi in mare da parte delle navi ONG tramite un

codice di condotta, l'assegnazione di porti di sbarco molto lontani dal punto dell'intervento e lo stop ai cosiddetti

soccorsi plurimi. Il decreto"Cutro", seguito alla strage di migranti al largo della Calabria che, a detta di alcuni esperti,

poteva essere evitata, ha introdotto pene più dure per i cosiddetti scafisti ma nessuna novità sull'apertura di canali

regolari di immigrazione. La linea perseguita ha limitato l'attività di soccorso in mare delle Ong, tanto che nel periodo

di governo dal 22 ottobre 2022 al 30 marzo 2023, le Ong sono state responsabili del 7% degli sbarchi in Italia, contro

il 20% dello stesso periodo dell'anno scorso". "Il rapporto annuale 2024 del Centro Astalli ci dice che sono sempre di

più i rifugiati e i richiedenti asilo che vivono in strada, hanno sistemazioni precarie sul territorio e necessitano di un

accompagnamento strutturato - sottolinea Margotti - Gli accessi ai servizi di prima accoglienza (mense, docce,

distribuzione vestiario, ambulatori) sono alti in tutti i territori. È aumentata la presenza di donne migranti, aumentano

marginalità, disuguaglianze ma anche le complessità delle situazioni

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/migranti-margotti-pd-necessario-un-confronto-con-il-governo-sulla-scelta-degli-sbarchi-a-ravenna.html
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di cui le persone migranti sono portatrici. Esiste nel mondo dei rifugiati una vulnerabilità più nascosta, spesso legata

ai traumi vissuti e non ancora elaborati che per emergere ed essere curati hanno bisogno di tempo, attenzione e di

un'accoglienza dentro luoghi idonei". "L'assegnazione, da parte del Ministro dell'Interno, di porti di sbarco lontani molti

giorni di navigazione dal luogo di soccorso ha allungato il viaggio di persone che necessitavano di cibo, alloggio e

assistenza medica. Il Governo - conclude Margotti - deve definire un confronto e una condivisione con i Comuni e le

Prefetture sulle scelte fatte e sulla programmazione delle scelte in divenire, sulle iniziative di accoglienza basate su

umanità, professionalità e organizzazione, sulle politiche in materia di inserimento lavorativo e integrazione. Nessuna

risposta ai nostri interrogativi - ha concluso Margotti - è arrivata dalle forze di opposizione in consiglio comunale a

Ravenna, che a livello nazionale sono al governo del Paese. Un silenzio che in realtà ha fatto molto rumore".

Ravenna Today

Ravenna
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Margotti (PD): "Necessario un confronto con il Governo sulla scelta degli sbarchi a
Ravenna"

di Redazione - 24 Aprile 2024 - 15:14 Commenta Stampa Invia notizia 3 min

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Il

segretario del PD, Lorenzo Margotti è intervenuto nell'aula del consiglio

comunale per esprimere alcune considerazioni sulle sfide dell'immigrazione e

dell'integrazione che sta affrontando la città di Ravenna, presentando un ordine

del giorno dal titolo "Ravenna, città dell'accoglienza", poi votato da tutta la

maggioranza. "Ravenna - ha detto Margotti - ha messo in campo con orgoglio

ogni risorsa organizzativa, professionale, istituzionale e logistica per

consentire lo sbarco ai migranti in un porto nel quale trovare sollievo, cibo,

alloggio, assistenza sanitaria e sicurezza. Ora è giunto il momento che il

Governo si relazioni sul motivo della scelta di Ravenna quale porto di sbarco,

pure nella consapevolezza che la distanza dal luogo di soccorso esponga i

migranti a ulteriori giorni di mare e ne ritardi il supporto e la presa in carico per

le necessità primarie di assistenza". "Se guardiamo al quadro d'insieme del

2023 - ha continuato il segretario PD -, la questione migratoria non viene

certamente affrontata dal punto di vista delle persone che si mettono in

viaggio. La trasformazione del sistema di accoglienza in Italia ha inferto un duro colpo a quell'accoglienza diffusa che

ha caratterizzato negli ultimi anni l'impegno di molte realtà a servizio dei migranti forzati." "A oggi sono 1.141 le

persone sbarcate a Ravenna in 15 mesi. La promessa elettorale che ha portato al governo Giorgia Meloni e la sua

coalizione è stata quella di fermare i barconi di migranti che usano l'Italia come porta d'accesso all'Europa

promettendo un 'blocco navale'. Tuttavia si registrano, al 21 aprile 2023, 35mila persone arrivate su barche. Un

numero tre volte superiore a quello dell'anno precedente" ha commentato Margotti. "Lo scorso dicembre il Governo

Meloni ha approvato il Decreto Legge che stringe le maglie dei soccorsi in mare da parte delle navi ONG tramite un

codice di condotta, l'assegnazione di porti di sbarco molto lontani dal punto dell'intervento e lo stop ai cosiddetti

soccorsi plurimi. Il decreto "Cutro", seguito alla strage di migranti al largo della Calabria che, a detta di alcuni esperti,

poteva essere evitata, ha introdotto pene più dure per i cosiddetti scafisti ma nessuna novità sull'apertura di canali

regolari di immigrazione - ha dichiarato Margotti -. La linea perseguita ha limitato l'attività di soccorso in mare delle

Ong, tanto che nel periodo di governo dal 22 ottobre 2022 al 30 marzo 2023, le Ong sono state responsabili del 7%

degli sbarchi in Italia, contro il 20% dello stesso periodo dell'anno scorso". "Il rapporto annuale 2024 del Centro Astalli

- ha affermato il segretario - ci dice che sono sempre di più i rifugiati e i richiedenti asilo che vivono in strada, hanno

sistemazioni precarie sul territorio e necessitano di un accompagnamento strutturato. Gli accessi ai servizi di prima

accoglienza (mense, docce, distribuzione vestiario, ambulatori)

RavennaNotizie.it
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sono alti in tutti i territori. È aumentata la presenza di donne migranti, aumentano marginalità, disuguaglianze ma

anche le complessità delle situazioni di cui le persone migranti sono portatrici. Esiste nel mondo dei rifugiati una

vulnerabilità più nascosta, spesso legata ai traumi vissuti e non ancora elaborati che per emergere ed essere curati

hanno bisogno di tempo, attenzione e di un'accoglienza dentro luoghi idonei". "L'assegnazione, da parte del Ministro

dell'Interno, di porti di sbarco lontani molti giorni di navigazione dal luogo di soccorso ha allungato il viaggio di

persone che necessitavano di cibo, alloggio e assistenza medica. Il Governo deve definire un confronto e una

condivisione con i Comuni e le Prefetture sulle scelte fatte e sulla programmazione delle scelte in divenire, sulle

iniziative di accoglienza basate su umanità, professionalità e organizzazione, sulle politiche in materia di inserimento

lavorativo e integrazione. Nessuna risposta ai nostri interrogativi - ha concluso Margotti - è arrivata dalle forze di

opposizione in consiglio comunale a Ravenna, che a livello nazionale sono al governo del Paese. Un silenzio che in

realtà ha fatto molto rumore".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Adria Shipping Summit: Partono da Ravenna i Porti del futuro

Apr 24, 2024 Conclusi i lavori di potenziamento infrastrutturale del Porto di

Ravenna: adeguate le banchine, costruito 1 km di nuova banchina, approfonditi

i fondali del porto canale a 12,5 metri e realizzati oltre 200 ettari di aree

attrezzate per la logistica e le imprese. Una delle opere più importanti del

settore a livello nazionale Ravenna - Si scaldano i motori per la prima edizione

di Adria Shipping Summit l'evento dedicato al mondo marittimo, portuale,

logistico e produttivo dell'Alto Adriatico, in programma il 23 e 24 maggio 2024

al Centro Congressi della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna. Ad

aprire questa prima edizione il 23 maggio sarà la sessione dedicata al

Ravenna Port Hub: Infrastructural Works i l  progetto di interventi di

potenziamento infrastrutturale del porto di Ravenna, realizzato dall'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale del quale si celebra

la conclusione. Le opere compiute riguardano: il rifacimento delle banchine

esistenti; la costruzione di oltre un chilometro di nuova banchina dove sorgerà

il nuovo Terminal Container; l'approfondimento dei fondali del porto canale a

12,5 metri e la realizzazione di oltre 200 ettari di aree attrezzate per la logistica

e le imprese. A questi interventi corrisponde lo sviluppo dell'intermodalità dello scalo ravennate. "L'investimento

effettuato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e dai suoi partner nel Porto di

Ravenna - sottolinea il presidente Daniele Rossi - rappresenta un potenziale punto di svolta per l'intera portualità

italiana Si tratta di un'opera tra le più importanti del Paese con l'obiettivo di consolidare scalo in grado di gestire

volumi crescenti di traffico sia di merci che di crocieristi. Le opere realizzate garantiranno un flusso operativo a pieno

regime e costante, oltre che un ancora maggiore livello di sicurezza della navigazione, sicurezza dei lavoratori,

digitalizzazione dei processi e sostenibilità ambientale ed energetica". Nel secondo panel della mattina - Il porto di

Ravenna: hub strategico per il sistema industriale - l'attenzione si sposterà sull'architettura portuale ravennate che

rappresenta il microcosmo dell'intero sistema marittimo del Paese e racchiude tutte le tipologie di traffico container,

rinfuse solide e liquide, project cargo, ro-ro e ro-pax e crociere. Non solo, il sistema portuale dell'adriatico centro-

settentrionale vuole posizionarsi tra i principali driver italiani della transizione energetica Al pomeriggio si terranno altre

due sessioni di approfondimento. Nella prima centrali saranno i seguenti temi: la vicinanza fra gli scali del nord-

Adriatico, un'opportunità ma anche una sfida; la digitalizzazione e la relativa integrazione dei flussi di dati; la

vocazione energetica dei porti, sia lato mare, con lo sviluppo delle rinnovabili offshore e delle infrastrutture del gas,

sia a terra. La seconda sessione si focalizzerà invece sul tema dell'adeguamento e del rinnovamento
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infrastrutturale, dighe, dragaggi e collegamenti di ultimo miglio La natura del bacino Adriatico settentrionale e la

conformazione orografica e idrografica dei territori che vi si affacciano rendono centrale la manutenzione,

pianificazione e impegno di risorse oltre che di ricerca di nuove destinazioni e nuovi mercati. Si tratta di tecnica e

investimenti ma anche di normative e visione. Venerdì 24 maggio mattina sarà dedicato alla visita in navigazione del

porto di Ravenna, durante la quale si vedranno le opere del progetto Hub concluse ed alla cerimonia della posa della

prima pietra della nuova Stazione Marittima del Terminal crociere di Porto Corsini. Adria Shipping Summit è l'evento

dedicato al cluster produttivo-marittimo dei porti dell'Alto Adriatico, a Ravenna, Venezia e Trieste. La prima edizione

dell'evento si svolgerà a Ravenna il 23 e 24 maggio 2024, ma diventerà itinerante posizionandosi a turno presso le

altre due Autorità di Sistema Portuale alto-adriatiche. L'obiettivo della manifestazione è rafforzare l'integrazione e la

collaborazione degli attori dei segmenti produttivi e dello shipping nello scenario competitivo europeo ed

internazionale. Il format prevede due giornate animate da conferenze, workshop, business meetings e momenti di

networking riservati ai partner. Le sessioni congressuali del Summit si svolgono in presenza, ma saranno trasmesse

anche in live streaming.
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PORTO | Un anno cominciato male per il nostro hub, il parere dei principali operatori

«Inizio 2024 duro, ora si recupera, il contesto internazionale infl uisce»

Elena Nencini Gennaio 2024 per i traffi ci del porto di Ravenna è stato un mese

decisamente disastroso, con un -19,3% (oltre 421 mila tonnellate in meno)

rispetto allo stesso mese del 2023. Secondo una nota dell'Autorità di sistema

portuale di Ravenna «Il calo nei traffici del porto di Ravenna nel primo mese del

2024 rifl ette la situazione economica globale e del Paese, che sconta il

permanere di politiche monetarie restrittive, la contrazione del mercato del

credito, il peggioramento della fiducia di consumatori e imprese e il rallentamento

dell'industria primaria, come conferma l'ultimo Bollettino economico di Bankitalia.

La persistente debolezza del ciclo manifatturiero, delle costruzioni e degli altri

settori altamente energivori si sarebbe estesa, inoltre, anche ai servizi».

Le tensioni politiche internazionali, in particolare in Medio Oriente e quelle tra

Russia e Ucraina, pesano in parte sull'andamento del porto bizantino: i pareri di

alcuni operatori sono ottimisti.

PEPOLI (SAPIR): «SPERIAMO IN MAGGIO» Mauro Pepoli, a m m i n istr atore

delegato di S api r, lo stor i c o gruppo ravennate tra i principaterminal in grado di

primeggiare nelle più disparate categorie merceologiche, dai liquidi alle rinfuse, agli acciai, con un'ormai vasta

esperienza nel movimentare trasporti eccezionali, commenta così: «E' inutile fare previsioni perché è diffi cilissimo, ci

si salva con la diversifi cazione dei materiali. Più diversifichi più salvagenti hai: ci siamo salvati così finora. Ci vuole il

mago Otelma oggi per fare delle previsioni, tra eventi esogeni e geo-politici: ma per fortuna cominciano ad esserci

segnali positivi, speriamo in maggio. Non è facile diversifi care: bisogna avere i magazini adatti per i differenti tipi di

merci, le persone e i macchinari. Va programmato nel tempo, grazie all'automotive abbiamo diversifi cato con un

orizzonte decennale, anche MINGOZZI (TCR): «APRILE IN RECUPERO» Giannantonio Mingozzi, presidente di Tcr,

è ottimista: «Adesso, con aprile, stiamo recuperando il mese più triste che è stato gennaio 2024. Come container

siamo vicini a migliorare quel -4% che abbiamo registrato nel 2023 sul primo trimestre e ad aprile si chiuderà con pari

risultato del 2023 ma ci avviciniamo sempre di piùa dei risultati in pareggio. Il tema vero è che non è un problema solo

del porto di Ravenna ma un problema dell'economia mondiale, il costo dei container è salito, così come il costo delle

attività in mare, l'affitto delle linee è uno degli aspetti che più incide su questa diffi coltà di arrivi e partenze. Io sono

ottimista se aprile riesce a raggiungere il dato del 2023 vuol dire che siamo sulla buona strada . E' chiaro che nel suo

insieme i porti italiani hanno bisogno di avere un tema infrastrutturale che è ancora da completare, per esempio

ricordo che nonostante l'impegno della Regione e dell'assessore Andrea Corsini la via Romea è in diffi coltà. I

rapporti con il nord Europa

SetteSere Qui
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passano attraverso la gomma e di conseguenza bisogna fare qualcosa non solo per quanto concerne l'interno del

porto o l'ambito portuale, come si sta facendo con la Classicana.

Bisogna pensare al futuro che può essere solo un incremento dei traffi ci con il Nord Europa.

Il Governo e la Regione devono per forza valutare un miglioramento della Romea, spero prima che poi». Alla

domanda su quanto incide il confl itto tra israeliani e palestinesi sui traffi ci del porto di Ravenna, Mingozzi risponde:

«Il mar Rosso infl uisce sui container: si è quasi dimezzato il numero di navi che passano attraverso il Mar Rosso

però di contro il mercato del Mediterraneo continua ad essere buono, come per esempio per i reefer, contenitori

refrigerati che portano quella merce fuori stagione o che riempie i buchi della realtà italiana. I reefer continuano a

essere sostenuti negli arrivi. Il fatto che la frutta fresca, la verdura, continuano a ad avere il loro mercato è un fatto

positivo che indica che non stiamo subendo in maniera drammatica il confl itto in Medio oriente. Lo stiamo invece

subendo nel guerra in Ucraina, perché terre, sabbie, materiali sfusi che servono alle ceramiche sono più in diffi coltà e

non si trova una pari qualità rispetto al materiale che garantiva l'Ucraina».

VITIELLO (DOCKS CEREALI): «-40% A GENNAIO 2024» L'amministratore delegato di Docks Cereali, Riccardo V i

tie l l o traccia il quadro del z i o dell'anno: «I primi tre mesi per quanto riguarda il nostro terminal sono stati

impegnativi: abbiamo avuto una riduzione nelle merci sbarcate importante, in percentuale importantissima.

Bisogna anche considerare il momento contingente: l'anno scorso abbiamo lavorato tanto, abbiamo molta merce nei

magazzini. Il calo rispetto allo stesso trimestre del 2023 è del -40%, con 150mila tonnellate in meno; ma quel periodo

fu una partenza assolutamente fuori media, molto molto alta e che provocò anche una serie di problemi. Dicembre

2022 e gennaio e febbraio 2023 sono stati esplosivi, si tratta di un paragone con dati mai fatti nella storia.

Non sono troppo preoccupato perché dovremmo recuperare nei prossimi mesi». Secondo Vitiello ad infl uire non

sono le guerre in corso, conclude infatti: «A causa della guerra tra Russia e Ucraina i traffi ci sono stati molto

altalenanti a causa della chiusura dei corridoi, che in questo momento però sono di nuovo aperti. Per quanto riguarda i

cereali il confl itto tra Israele e Palestina non ci riguarda perché dal canale di Suez passano prevalentemente traffi ci

petroliferi e container.

Le nostre importazioni vengono dal Mar Nero, dal Sud America, in piccola parte anche da Nord America e Nord

Europa. Un altro discorso invece riguarda invece l'aumento dei prezzi».

traffi co.
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Come ogni anno scatta il divieto di balneazione nelle acque di pertinenza militare e
all'interno delle zone portuali

(AGENPARL) - mer 24 aprile 2024 Come ogni anno scatta il divieto di

balneazione nelle acque di pertinenza militare e all'interno delle zone portuali

Livorno, 24 aprile 2024 - Come ogni anno il Sindaco, adempiendo alla

normativa nazionale (D.lgs 116/2008) e alla normativa regionale (Decreto

Dirigenziale della Regione Toscana n. 6667 del 26/03/2024), ha emanato, in

data 24/04/2024, l'Ordinanza n. 129 che stabilisce il divieto di balneazione nelle

acque di pertinenza militare, così come all'interno di zone portuali. Anche per la

stagione balneare 2024, ovvero nel periodo che va dal 1° maggio al 30

settembre, è vietata dunque la balneazione nei seguenti tratti della costa: Porto

di Livorno (zona portuale); Porticciolo Nazario Sauro (zona portuale);

Accademia Navale (zona militare); Porticciolo di Ardenza (zona portuale);

Porticciolo di Antignano (zona portuale); Porticciolo di Quercianella (zona

portuale); Isola di Gorgona (penitenziario-colonia penale); Isola di Gorgona (tra

Porto e Torre Nuova-colonia penale) escluso le due aree di balneazione

denominate "Gorgona Porto" e "Gorgona Torre Nuova" delineate con il

Decreto Dirigenziale della Regione Toscana n. 6667 sopra richiamato.

Nell'Ordinanza comunale è specificato che all'interno della zona portuale (Porto di Livorno) sono ricompresi gli

specchi acquei entro le opere di protezione portuale, nonché il settore di ingresso ed uscita (bocca sud), la zona

prospiciente la bocca nord del medesimo e gli specchi acquei della rada adibiti o utilizzati come punti e zona di fonda

delle navi. Questo tipo di divieto, lo ricordiamo, non è una novità e viene istituito tutti gli anni, trasmettendo la relativa

Ordinanza al Ministero della Salute, al Ministero dell'Ambiente, alla Regione Toscana e agli altri enti competenti. Ai

Comuni compete, appunto la delimitazione, prima dell'inizio della stagione balneare, delle acque non adibite alla

balneazione e delle acque di balneazione permanentemente vietate ricadenti nel proprio territorio, in conformità a

quanto stabilito dall'apposito provvedimento regionale. Si tratta di un provvedimento determinato da misure di

sicurezza e non ha a che vedere con provvedimenti temporanei di interdizione alla balneazione in caso occasionale di

inquinamento. Contestualmente, sempre in data 24/04/2024, il Sindaco ha emesso anche un'altra Ordinanza, la n.130,

che riguarda invece il divieto temporaneo di balneazione (relativo alla stagione balneare 2024) nello specchio d'acqua

ubicato alla foce del Rio Felciaio. La Regione Toscana, quest'anno, sempre con Decreto n. 6667 del 26/03/2024, sulla

base del principio di precauzione e in coerenza con quanto previsto all'art. 7 comma 2 del Decreto Ministeriale 30

marzo 2010, ha ritenuto di mantenere il divieto temporaneo in attesa della realizzazione degli interventi di risanamento

programmati. Si tratta di interventi che saranno realizzati di concerto tra Comune ed ASA, per la risoluzione delle

criticità riscontrate nell'area e alla progettazione delle
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necessarie misure tese a eliminare le cause dell'inquinamento. -- Avvertenze ai sensi del D.Lgs. 196/2003.

Agenparl
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AdSP Livorno: approvato il bilancio consuntivo del 2023

Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale ha approvato nella seduta odierna il rendiconto di gestione del

2023, che si chiude nel segno della continuità sul fronte degli investimenti,

confermando una buona solidità patrimoniale e la crescita delle entrate. Dai

dati contabili riferiti all'anno appena trascorso, e presentati dal dirigente

amministrativo Simone Gagliani, emerge come l'Ente abbia impegnato per

l'ammodernamento dei porti del Sistema 121,5 milioni di euro, più del doppio

di quanto investito nel 2022. Di questi, 82 milioni di euro sono stati erogati

dallo Stato e destinati in quota parte agli interventi per l'elettrificazione delle

banchine dei porti di Livorno, Piombino e Portoferraio (76,15 milioni di euro),

ai lavori di resecazione del canale di accesso del porto di Livorno, lato Torre

del Marzocco (3 mln di euro a cui aggiungere altri 4,3 mln di risorse proprie e

13,5 milioni di euro provenienti dal prestito BEI) e all'acquisizione di un'area

all'interno dell'Interporto Vespucci nella quale realizzare il nuovo magazzino del

freddo del progetto Livorno Cold Chain (1,3 mln di euro). L'ente portuale ha

invece finanziato con oltre 14 milioni di euro di risorse proprie diversi

interventi, tra i quali figurano i lavori di dragaggio degli accosti 10,11, 36A, 38 e 75 del porto di Livorno (6,8 mln di

euro); i lavori di restauro e ricostruzione di una porzione del paramento murario del Fosso Reale presso gli Scali

Olandesi del circuito dei Fossi (722 mila euro), le attività di progettazione definitiva per la realizzazione delle opere

connesse all'ATF del porto di Rio Marina e l'intervento di ripristino del secondo tratto di strada costiera del

Quagliodromo di Piombino (per 500 mila euro). Da segnalare inoltre le spese per la manutenzione straordinaria, che

nel 2023 sono state pari a 2,7 milioni di euro e gli investimenti sul fronte della sicurezza in ambito portuale (1 milione

di euro). Le entrate correnti sono state pari a 48 milioni di euro, in aumento del 6,9% sul 2022. Nel corso dell'anno,

l'AdSP ha incamerato tra tasse portuali e tasse di ancoraggio 26,8 milioni di euro, con un aumento sull'anno

precedente di quattro mln di euro. Al 31 dicembre del 2023, l'avanzo di amministrazione di esercizio risulta essere

dimagrito di quasi 50 milioni di euro rispetto all'inizio dell'anno e oggi ammonta complessivamente a 99 milioni di

euro, di cui 62 utilizzati nel Bilancio di Previsione 2023 a copertura del finanziamento delle opere previste. Nel corso

della seduta il Comitato di Gestione ha poi approvato la Relazione Annuale, attraverso la quale l'AdSP ha ripercorso

l'attività di un anno molto impegnativo. Dal documento emerge in particolare il forte impegno profuso dall'ente sul

piano della sostenibilità ambientale ed energetica. Nel 2023, infatti, non solo sono state avviate e successivamente

aggiudicate le gare per la progettazione e la realizzazione degli interventi di elettrificazione delle banchine dei porti di

Livorno, Piombino
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e Portoferraio, ma sono stati anche acquisiti dal Ministero dell'Ambiente i finanziamenti a valere sul progetto Green

Ports per la realizzazione di alcuni importanti interventi finalizzati all'efficientamento energetico e alla riduzione delle

emissioni di CO2. Tra questi trovano spazio quelli di efficientamento energetico della sede della Port Authority e della

Stazione Marittima di Livorno, di implementazione del parco macchine dell'Ente portuale, di relamping degli impianti di

illuminazione pubblica nei porti di Livorno e Piombino, e di sensorizzazione delle torri faro. Dalla relazione emerge poi

come nel 2023 l'Ente abbia moltiplicato i propri sforzi sul fronte della formazione, con l'obiettivo finale di favorire un

generalizzato miglioramento, innalzamento delle competenze e delle professionalità dei lavoratori portuali. Nell'ambito

del Piano di Intervento Formativo 2021-2023 sono stati complessivamente ammessi al finanziamento 12 progetti

formativi. Sei sono stati già liquidati e altri sei sono in fase di liquidazione. "Dal bilancio consuntivo e dalla relazione

annuale appena approvati emerge una fotografia molto positiva, che conferma un bilancio solido e una tenuta

ordinata dei conti" afferma il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri. "Il rendiconto non fa che consolidare la strada

tracciata all'inizio dell'anno e rappresenta un viatico per continuare a lavorare bene e fare sempre meglio: l'obiettivo

prioritario dell'Ente rimane quello di continuare ad accompagnare la crescita sostenibile dei nostri porti, puntando al

contempo all'innalzamento dei livelli di competitività, sicurezza e di qualità del lavoro in ambito portuale".
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Occupazione: Livorno e Piombino in tenuta

Tiene l'occupazione nei porti di Livorno e Piombino anche se permangono

delle criticità sullo stato di salute dell'Agenzia del Lavoro in Porto, sulla

qualificazione professionale e sulla parità di genere, tema su cui c'è ancora

tanta strada da fare. E' questa la fotografia scattata dall'ultimo aggiornamento

annuale (2023) del Piano Organico Porti (POP), l'importante documento

strategico per realizzare il quale la Port Authority si è avvalsa della

collaborazione dell'ISFORT (Istituto Superiore di Formazione e Ricerca per i

Trasporti). I numeri I dati forniti dallo studio - presentati ieri in Commissione

Consultiva e oggi ai membri dell'Organismo di Partenariato e del Comitato di

Gestione dal Responsabile Osservatorio Logistica e Trasporto merci di

ISFORT, Andrea Appetecchia - mettono in evidenza come il numero

complessivo dei camalli di Livorno e Piombino sia diminuito tra il 2022 e il

2023 di 46 unità, arrivando a un totale di 1767 dipendenti, di cui 1499 operativi

(diminuiti di 133 unità) e 268 amministrativi (aumentati invece di 87 unità).

Guardando alle dinamiche interne ai singoli scali, lo studio fa osservare come il

calo degli operativi in porto sia concentrato di più nel Porto di Livorno (dove la

forza lavoro è dimagrita di 101 addetti) che non in quello di Piombino (-32 addetti). Il numero complessivo di addetti

del porto di Livorno ha subito una decisa contrazione soprattutto tra le imprese concessionarie (-59) e, in misura

minore tra le imprese portuali autorizzate allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali (-20 addetti). Nel

porto di Piombino la forza lavoro è composta nel suo complesso da 272 persone. Rispetto al 2022 è stato registrato

un decremento dell'8,4%. Anche in questo caso, al decremento degli operativi, passati tra il 2022 e il 2023 da 271 a

232 persone, ha fatto da contraltare l'aumento degli amministrativi, cresciuti di 7 unità, da 26 a 33 persone. Come già

anticipato, la maggior parte delle nuove posizioni registrate nel corso del 2023 riguardano le funzioni amministrative,

in particolare nelle imprese ex art. 18, che nel solo Porto di Livorno sono aumentate del 58% (+80 addetti). "Dal 2019

in poi la flessione dell'organico portuale è stata piuttosto omogenea su tutte le componenti del lavoro portuale, anche

a causa dell'evento pandemico COVID-19" si legge nel POP. "Tuttavia, mentre gli addetti amministrativi sembrano

aver recuperato nel periodo 2022-2023 la riduzione cumulata dal 2020 al 2022 (con un differenziale positivo di 13

unità tra il 2009 e il 2023), quelli operativi, dopo un timido rimbalzo nel 2022, sembrano aver ripreso la curva

discendente (rispetto al 2019 mancano all'appello 82 addetti)". I nuovi approfondimenti Rispetto al POP precedente -

nel quale, pure, erano stati segnalati quali punti di debolezza la sovraesposizione della forza lavoro ai rischi associati

alla volatilità del traffico, la scarsa qualificazione professionale del pool di
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manodopera chiamato alla fornitura di lavoro temporaneo e la sua particolare fragilità in presenza di un'ampia forza

lavoro disponibile presso le altre imprese portuali, impiegate con funzioni analoghe a quelle svolte dal pool, ma con

costi più bassi - il documento fa un ulteriore passo in avanti, andando ad approfondire le dinamiche del lavoro portuali

all'interno degli scali portuali. Quattro i focus presi in considerazione: il contributo del lavoro femminile, la questione

dell'anzianità anagrafica del personale, l'analisi delle mansioni in porto, il tema delle inabilità. La parità di genere In

ordine al tema della parità di genere, lo studio sottolinea come nel solo porto di Livorno la quota complessiva del

lavoro femminile si attesti oggi attorno all'11% del totale. Se i lavoratori maschi sono complessivamente 1356, le

lavoratrici sono 163. Si tratta di un valore percentuale particolarmente basso se si considera che le donne lavoratrici

rappresentano, in media, oltre il 42% degli occupati del Paese. La quota delle lavoratrici si assottiglia ulteriormente se

si circoscrive l'analisi alle sole attività operative, nelle quali le donne rappresentano il 6% (78) rispetto ai 1.182 maschi

(94%). Per quanto riguarda le mansioni strettamente amministrative la quota di donne occupate è decisamente più

robusta, anche se si tratta di un universo molto più contenuto (252 addetti) rispetto a quello delle attività operative

(1.272 addetti). Tuttavia la quota femminile in questo settore sale al 37% avvicinandosi alla media nazionale del 42%.

Molto più contenuta è la presenza femminile nel lavoro portuale nello scalo di Piombino dove sono presenti solo 7

donne, due impegnate in banchina e cinque nelle attività amministrative. Spostando l'attenzione infine sulle prospettive

di assunzione si può notare che, per quanto riguarda la ripartizione del lavoro per generi, nel prossimo triennio la

predominanza maschile sarà ulteriormente consolidata poiché, nel caso di Livorno, le aziende prevedono l'assunzione

di 62 uomini e di sole 4 donne, mentre nel porto di Piombino si stima di assumere nel medesimo periodo 18 uomini e

nessuna donna. L'anzianità anagrafica Lo studio evidenzia poi come ad oggi poco meno di un lavoratore su 10 che

opera nei porti dell'AdSP MTS abbia più di 60 anni d'età. In particolare nel Porto di Livorno sono 124 su 1.492,

mentre in quello di Piombino sono 28 su 267. Il problema più rilevante che riguarda i lavoratori over 60 è

rappresentato dal fatto che oltre la metà di questi è ancora oggi impiegato in attività usuranti, ovverosia in tutte quelle

mansioni che riguardano la movimentazione di mezzi e di merci sulle banchine (rallista, addetto allo sbarco,

smarcatore, gruista, ecc..). Lo stesso fenomeno si rileva nel contesto di Piombino dove il peso degli over 60 sale

oltre il 15%, ed anche in questo caso circa tre quarti di essi è impegnato in attività operative usuranti In estrema

sintesi, il numero di addetti operativi (operai specializzati e generici) over 60 è di 21 addetti su 28 complessivi nel

porto di Piombino (75%) e di 73 su 124 nel Porto di Livorno Le mansioni lavorative L'analisi delle mansioni lavorative

offre poi un altro importante scorcio sull'organizzazione del lavoro in porto. Ad oggi sette mansioni principali

assorbono più di due terzi della forza lavoro (il 69,3% del totale) e sono legate alle attività operative di carico e

scarico della nave (coordinatore/capo
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turno, gruista rallista polivalente, carrellista, addetto operazioni sbarco, addetto operazioni rizzaggio). Lo

svolgimento di tali mansioni richiede, nel 44% dei casi, un operaio specializzato (Coordinatore/Capo Turno, Gruista e

Rallista Polivalenti), mentre per tutte le altre mansioni (25,3%) è sufficiente un operaio generico. Le figure impiegatizie

rappresentano una quota decisamente più contenuta rispetto agli operativi, attestandosi a poco più del 10,5% della

forza lavoro complessiva (Impiegati amministrativi, operativi e tecnici). Il restante 20,2% degli addetti si divide tra

figure manageriali e con mansioni tecniche specialistiche (Responsabili e tecnici frigoristi, periti, ecc.). La questione

delle disabilità Come nei precedenti anni, il POP aggiornato al 2023 ha approfondito il tema delle disabilità prendendo

in considerazione non solo le invalidità (totali o parziali) ma anche il complesso dei rischi e degli impedimenti al lavoro

(esenzioni, malattie professionali, infortuni, malattie, ecc.) del complesso dei lavoratori. Dallo studio è emerso, tra le

altre cose, come la frequenza media delle ipotesi di impedimento sia decisamente superiore tra i dipendenti impiegati

presso le imprese portuali ex art. 16 e l'agenzia ex art. 17. La percentuale degli uomini e delle donne con invalidità (o

che hanno subito infortuni) presso questi due soggetti rappresenta rispettivamente il 7 e il 9% del totale, mentre nel

totale delle imprese la media si abbassa al 5 e al 7%. Altro dato interessante: il numero medio di esenzioni per motivi

sanitari è più elevato per le donne che per gli uomini, mentre prendendo in considerazione la frequenza degli infortuni

e dei giorni di assenza per infortunio, nelle imprese operative (art.16) hanno ricorrenze doppie rispetto a quelle medie

in ambito portuale. La stessa cosa vale per le malattie professionali che ricorrono nel 2% dei casi a livello

complessivo e nel 4% dei casi nelle imprese operative. L'art. 17 Il report sottolinea poi come la posizione dell'Agenzia

del Lavoro Portuale, autorizzata ai sensi dell'art. 17, comma 5, alla fornitura di lavoro temporaneo all'interno dello

scalo di Livorno, rimanga piuttosto precaria. I dati critici continuano ad essere rappresentati dalla fragilità del pool di

manodopera rispetto al complesso della forza lavoro delle imprese portuali specializzate nell'appalto di porzioni del

ciclo operativo, soggetti impiegati con funzioni analoghe a quelle del pool e con cui quest'ultimo entra quindi in diretta

competizione. Non è un caso che tra il 2021 e il 2022 il volume degli avviamenti dell'Agenzia sia costantemente

diminuito a fronte invece di un'aumento dei turni lavorati dalle imprese ex art.16. Nell'ultimo anno, tuttavia, sia gli

avviamenti dell'Agenzia che i turni complessivi delle imprese portuali hanno fatto registrare una netta contrazione

rispetto all'anno precedente Tra le criticità menzionate dal POP figurano poi la modesta gamma di competenze

professionali possedute dai membri effettivi del Pool e la consistenza della quota dei dipendenti con inabilità. Si tratta

di 16 persone parzialmente o totalmente esentate dallo svolgimento delle operazioni portuali. Le dichiarazioni "Il

documento delinea un percorso che dovrà definirsi nei prossimi mesi anche in relazione a un vero e proprio piano

intervento sul quale gli impegnare gli uffici nel giro di qualche settimana" ha dichiarato il presidente dell'AdSP Luciano

Guerrieri, sottolineando di voler arrivare a fine anno con una effettiva riorganizzazione del modello del lavoro portuale,

un obiettivo reso ancora più necessario dalle tendenze
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esposte dal Piano Organico Porti. "In questi anni, l'AdSP ha messo a terra una importante attività programmatoria

per accentuare la funzione di monitoraggio dei turni di lavoro che vengono prodotti dalle imprese portuali e dei volumi

di traffico movimentati dalle stesse. Nell'annualità corrente, aumenteremo ulteriormente le attività di controllo,

avvalendoci anche degli strumenti informatici messi a punto nell'ambito dello Sportello Unico Amministrativo per

l'acquisizione telematica delle comunicazioni che ciascuna impresa autorizzata è tenuta a fornire all'AdSP in merito

agli avviamenti del personale dipendente" ha concluso Guerrieri. "Il documento predisposto dall'Area del Lavoro

Portuale in collaborazione con ISFORT ci aiuterà a sviluppare i prossimi passaggi valutativi su un tema strategico" ha

dichiarato il segretario generale Matteo Paroli. "Occorre studiare per l'Alp un nuovo modello di organizzazione più

attinente al modo in cui oggi, a distanza di quasi 30 anni, si è sviluppata la logistica delle merci in transito nel porto".
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Approvato il bilancio consuntivo 2023 dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale

Lo scorso anno il numero di lavoratori portuali a Livorno e Piombino è

diminuito di 46 unità scendendo a 1.767, di cui 1.499 operativi (1.632 nel 2022)

e 268 amministrativi (181) Oggi il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha approvato il rendiconto di gestione

del  2023,  eserc iz io nel  corso del  quale l 'ente ha impegnato per

l'ammodernamento dei porti di Livorno, Piombino e dell'Isola d'Elba 121,5

milioni di euro rispetto a spese in conto capitale per investimenti pari a 52,6

milioni nel 2022. Dei fondi investiti nel 2023, 82 milioni di euro sono stati

erogati dallo Stato e destinati in quota parte agli interventi per l'elettrificazione

delle banchine dei porti di Livorno, Piombino e Portoferraio (76,1 milioni di

euro), ai lavori di resecazione del canale di accesso del porto di Livorno, lato

Torre del Marzocco (tre milioni a cui si sommano altri 4,3 milioni di risorse

proprie dell'ente e 13,5 milioni provenienti da un prestito BEI) e all'acquisizione

di un'area all'interno dell'Interporto Vespucci nella quale realizzare il nuovo

magazzino del freddo del progetto Livorno Cold Chain (1,3 milioni di euro).

L'ente portuale ha invece finanziato con oltre 14 milioni di euro di risorse

proprie altri interventi, tra cui i lavori di dragaggio nel porto di Livorno (6,8 milioni). Nel 2023 le entrate correnti sono

state pari a 48 milioni di euro (+6,9%), inclusi 26,8 milioni di euro derivanti da tasse portuali e tasse di ancoraggio,

con un aumento di quattro milioni sull'anno precedente. Al 31 dicembre del 2023 l'avanzo di amministrazione ha

registrato una diminuzione di quasi 50 milioni di euro rispetto all'inizio dell'anno ammontando complessivamente a 99

milioni di euro, di cui 62 utilizzati nel bilancio di previsione 2023 a copertura del finanziamento delle opere previste. In

occasione della seduta odierna del Comitato di gestione, inoltre, è stato presentato l'aggiornamento al 2023 del Piano

Organico Porti (POP), che è stato realizzato dall'ente portuale in collaborazione con l'ISFORT (Istituto Superiore di

Formazione e Ricerca per i Trasporti) e che evidenzia come nel 2023 il numero di lavoratori portuali sia diminuito di

46 unità scendendo da 1.813 nel 2022 a 1.767, di cui 1.499 operativi (1.632 nel 2022) e 268 amministrativi (181 nel

2022). Lo studio rileva che il calo degli operativi risulta concentrato nel porto di Livorno, dove gli addetti sono diminuiti

di 101 unità, piuttosto che non a Piombino, dove la riduzione è stata di 32 addetti. In particolare, il numero

complessivo di addetti del porto di Livorno ha subito una decisa contrazione soprattutto tra le imprese concessionarie

(-59) e, in misura minore tra le imprese portuali autorizzate allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali (-20

addetti). Nel corso del 2023 le funzioni amministrative nel porto di Livorno, in particolare nelle imprese ex art. 18, sono

aumentate di 80 addetti rispetto ai 155 del 2022. Nel porto di Piombino
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la forza lavoro è composta nel complesso da 272 persone, con un calo del -8,4% rispetto al 2022 derivante, anche

in questo caso, dal decremento degli operativi, passati tra il 2022 e il 2023 da 271 a 232 persone, mentre gli

amministrativi sono cresciuti di sette unità, da 26 a 33 persone. «Dal 2019 in poi - spiega il Piano Organico Porti - la

flessione dell'organico portuale è stata piuttosto omogenea su tutte le componenti del lavoro portuale, anche a causa

dell'evento pandemico Covid-19. Tuttavia, mentre gli addetti amministrativi sembrano aver recuperato nel periodo

2022-2023 la riduzione cumulata dal 2020 al 2022 (con un differenziale positivo di 13 unità tra il 2009 e il 2023), quelli

operativi, dopo un timido rimbalzo nel 2022, sembrano aver ripreso la curva discendente (rispetto al 2019 mancano

all'appello 82 addetti)». Tra i vari approfondimenti, il POT analizza le mansioni lavorative specificando che ad oggi

sette mansioni principali assorbono più di due terzi della forza lavoro (il 69,3% del totale) e sono legate alle attività

operative di carico e scarico della nave (coordinatore/capo turno, gruista rallista polivalente, carrellista, addetto

operazioni sbarco, addetto operazioni rizzaggio). Lo svolgimento di tali mansioni richiede, nel 44% dei casi, un

operaio specializzato (coordinatore/capo turno, gruista e rallista polivalenti), mentre per tutte le altre mansioni (25,3%)

è sufficiente un operaio generico. Le figure impiegatizie rappresentano una quota decisamente più contenuta rispetto

agli operativi, attestandosi a poco più del 10,5% della forza lavoro complessiva (impiegati amministrativi, operativi e

tecnici). Il restante 20,2% degli addetti si divide tra figure manageriali e con mansioni tecniche specialistiche

(responsabili e tecnici frigoristi, periti, ecc.). Il Piano Organico Porti sottolinea poi come la posizione dell'Agenzia del

Lavoro Portuale, autorizzata ai sensi dell'art. 17, comma 5, alla fornitura di lavoro temporaneo all'interno dello scalo di

Livorno, rimanga piuttosto precaria. I dati critici continuano ad essere rappresentati dalla fragilità del pool di

manodopera rispetto al complesso della forza lavoro delle imprese portuali specializzate nell'appalto di porzioni del

ciclo operativo, soggetti impiegati con funzioni analoghe a quelle del pool e con cui quest'ultimo entra quindi in diretta

competizione. A tal proposito, il documento osserva che tra il 2021 e il 2022 il volume degli avviamenti dell'Agenzia è

costantemente diminuito a fronte invece di un aumento dei turni lavorati dalle imprese ex art.16. Nell'ultimo anno,

tuttavia, sia gli avviamenti dell'Agenzia che i turni complessivi delle imprese portuali hanno fatto registrare una netta

contrazione rispetto all'anno precedente.
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Occupazione, Livorno e Piombino in tenuta

Tiene l'occupazione nei porti di Livorno e Piombino anche se permangono

delle criticità sullo stato di salute dell'Agenzia del Lavoro in Porto, sulla

qualificazione professionale e sulla parità di genere, tema su cui c'è ancora

tanta strada da fare E' questa la fotografia scattata dall'ultimo aggiornamento

annuale (2023) del Piano Organico Porti (POP), l'importante documento

strategico per realizzare il quale la Port Authority si è avvalsa della

collaborazione dell'ISFORT (Istituto Superiore di Formazione e Ricerca per i

Trasporti) I numeri I dati forniti dallo studio - presentati ieri in Commissione

Consultiva e oggi ai membri dell'Organismo di Partenariato e del Comitato di

Gestione dal Responsabile Osservatorio Logistica e Trasporto merci di

ISFORT, Andrea Appetecchia - mettono in evidenza come il numero

complessivo dei camalli di Livorno e Piombino sia diminuito tra il 2022 e il

2023 di 46 unità, arrivando a un totale di 1767 dipendenti, di cui 1499 operativi

(diminuiti di 133 unità) e 268 amministrativi (aumentati invece di 87 unità).

Guardando alle dinamiche interne ai singoli scali, lo studio fa osservare come il

calo degli operativi in porto sia concentrato di più nel Porto di Livorno (dove la

forza lavoro è dimagrita di 101 addetti) che non in quello di Piombino (-32 addetti). Il numero complessivo di addetti

del porto di Livorno ha subito una decisa contrazione soprattutto tra le imprese concessionarie (-59) e, in misura

minore tra le imprese portuali autorizzate allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali (-20 addetti). Nel

porto di Piombino la forza lavoro è composta nel suo complesso da 272 persone. Rispetto al 2022 è stato registrato

un decremento dell'8,4%. Anche in questo caso, al decremento degli operativi, passati tra il 2022 e il 2023 da 271 a

232 persone, ha fatto da contraltare l'aumento degli amministrativi, cresciuti di 7 unità, da 26 a 33 persone. Come già

anticipato, la maggior parte delle nuove posizioni registrate nel corso del 2023 riguardano le funzioni amministrative,

in particolare nelle imprese ex art. 18, che nel solo Porto di Livorno sono aumentate del 58% (+80 addetti). "Dal 2019

in poi la flessione dell'organico portuale è stata piuttosto omogenea su tutte le componenti del lavoro portuale, anche

a causa dell'evento pandemico COVID-19 si legge nel POP. "Tuttavia, mentre gli addetti amministrativi sembrano aver

recuperato nel periodo 2022-2023 la riduzione cumulata dal 2020 al 2022 (con un differenziale positivo di 13 unità tra

il 2009 e il 2023), quelli operativi, dopo un timido rimbalzo nel 2022, sembrano aver ripreso la curva discendente

(rispetto al 2019 mancano all'appello 82 addetti)". I nuovi approfondimenti Rispetto al POP precedente - nel quale,

pure, erano stati segnalati quali punti di debolezza la sovraesposizione della forza lavoro ai rischi associati alla

volatilità del traffico, la scarsa qualificazione professionale del pool di manodopera
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chiamato alla fornitura di lavoro temporaneo e la sua particolare fragilità in presenza di un'ampia forza lavoro

disponibile presso le altre imprese portuali, impiegate con funzioni analoghe a quelle svolte dal pool, ma con costi più

bassi - il documento fa un ulteriore passo in avanti, andando ad approfondire le dinamiche del lavoro portuali

all'interno degli scali portuali. Quattro i focus presi in considerazione: il contributo del lavoro femminile, la questione

dell'anzianità anagrafica del personale, l'analisi delle mansioni in porto, il tema delle inabilità. La parità di genere In

ordine al tema della parità di genere, lo studio sottolinea come nel solo porto di Livorno la quota complessiva del

lavoro femminile si attesti oggi attorno all'11% del totale. Se i lavoratori maschi sono complessivamente 1356, le

lavoratrici sono 163. Si tratta di un valore percentuale particolarmente basso se si considera che le donne lavoratrici

rappresentano, in media, oltre il 42% degli occupati del Paese. La quota delle lavoratrici si assottiglia ulteriormente se

si circoscrive l'analisi alle sole attività operative, nelle quali le donne rappresentano il 6% (78) rispetto ai 1.182 maschi

(94%). Per quanto riguarda le mansioni strettamente amministrative la quota di donne occupate è decisamente più

robusta, anche se si tratta di un universo molto più contenuto (252 addetti) rispetto a quello delle attività operative

(1.272 addetti). Tuttavia la quota femminile in questo settore sale al 37% avvicinandosi alla media nazionale del 42%.

Molto più contenuta è la presenza femminile nel lavoro portuale nello scalo di Piombino dove sono presenti solo 7

donne, due impegnate in banchina e cinque nelle attività amministrative. Spostando l'attenzione infine sulle prospettive

di assunzione si può notare che, per quanto riguarda la ripartizione del lavoro per generi, nel prossimo triennio la

predominanza maschile sarà ulteriormente consolidata poiché, nel caso di Livorno, le aziende prevedono l'assunzione

di 62 uomini e di sole 4 donne, mentre nel porto di Piombino si stima di assumere nel medesimo periodo 18 uomini e

nessuna donna. L'anzianità anagrafica Lo studio evidenzia poi come ad oggi poco meno di un lavoratore su 10 che

opera nei porti dell'AdSP MTS abbia più di 60 anni d'età. In particolare nel Porto di Livorno sono 124 su 1.492,

mentre in quello di Piombino sono 28 su 267. Il problema più rilevante che riguarda i lavoratori over 60 è

rappresentato dal fatto che oltre la metà di questi è ancora oggi impiegato in attività usuranti, ovverosia in tutte quelle

mansioni che riguardano la movimentazione di mezzi e di merci sulle banchine (rallista, addetto allo sbarco,

smarcatore, gruista, ecc..). Lo stesso fenomeno si rileva nel contesto di Piombino dove il peso degli over 60 sale

oltre il 15%, ed anche in questo caso circa tre quarti di essi è impegnato in attività operative usuranti In estrema

sintesi, il numero di addetti operativi (operai specializzati e generici) over 60 è di 21 addetti su 28 complessivi nel

porto di Piombino (75%) e di 73 su 124 nel Porto di Livorno Le mansioni lavorative L'analisi delle mansioni lavorative

offre poi un altro importante scorcio sull'organizzazione del lavoro in porto. Ad oggi sette mansioni principali

assorbono più di due terzi della forza lavoro (il 69,3% del totale) e sono legate alle attività operative di carico e

scarico della nave (coordinatore/capo turno, gruista rallista polivalente,
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carrellista, addetto operazioni sbarco, addetto operazioni rizzaggio). Lo svolgimento di tali mansioni richiede, nel

44% dei casi, un operaio specializzato (Coordinatore/Capo Turno, Gruista e Rallista Polivalenti), mentre per tutte le

altre mansioni (25,3%) è sufficiente un operaio generico. Le figure impiegatizie rappresentano una quota decisamente

più contenuta rispetto agli operativi, attestandosi a poco più del 10,5% della forza lavoro complessiva (Impiegati

amministrativi, operativi e tecnici). Il restante 20,2% degli addetti si divide tra figure manageriali e con mansioni

tecniche specialistiche (Responsabili e tecnici frigoristi, periti, ecc.). La questione delle disabilità Come nei precedenti

anni, il POP aggiornato al 2023 ha approfondito il tema delle disabilità prendendo in considerazione non solo le

invalidità (totali o parziali) ma anche il complesso dei rischi e degli impedimenti al lavoro (esenzioni, malattie

professionali, infortuni, malattie, ecc.) del complesso dei lavoratori. Dallo studio è emerso, tra le altre cose, come la

frequenza media delle ipotesi di impedimento sia decisamente superiore tra i dipendenti impiegati presso le imprese

portuali ex art. 16 e l'agenzia ex art. 17. La percentuale degli uomini e delle donne con invalidità (o che hanno subito

infortuni) presso questi due soggetti rappresenta rispettivamente il 7 e il 9% del totale, mentre nel totale delle imprese

la media si abbassa al 5 e al 7%. Altro dato interessante: il numero medio di esenzioni per motivi sanitari è più

elevato per le donne che per gli uomini, mentre prendendo in considerazione la frequenza degli infortuni e dei giorni di

assenza per infortunio, nelle imprese operative (art.16) hanno ricorrenze doppie rispetto a quelle medie in ambito

portuale. La stessa cosa vale per le malattie professionali che ricorrono nel 2% dei casi a livello complessivo e nel

4% dei casi nelle imprese operative. L'art. 17 Il report sottolinea poi come la posizione dell'Agenzia del Lavoro

Portuale, autorizzata ai sensi dell'art. 17, comma 5, alla fornitura di lavoro temporaneo all'interno dello scalo di

Livorno, rimanga piuttosto precaria. I dati critici continuano ad essere rappresentati dalla fragilità del pool di

manodopera rispetto al complesso della forza lavoro delle imprese portuali specializzate nell'appalto di porzioni del

ciclo operativo, soggetti impiegati con funzioni analoghe a quelle del pool e con cui quest'ultimo entra quindi in diretta

competizione. Non è un caso che tra il 2021 e il 2022 il volume degli avviamenti dell'Agenzia sia costantemente

diminuito a fronte invece di un'aumento dei turni lavorati dalle imprese ex art.16. Nell'ultimo anno, tuttavia, sia gli

avviamenti dell'Agenzia che i turni complessivi delle imprese portuali hanno fatto registrare una netta contrazione

rispetto all'anno precedente Tra le criticità menzionate dal POP figurano poi la modesta gamma di competenze

professionali possedute dai membri effettivi del Pool e la consistenza della quota dei dipendenti con inabilità. Si tratta

di 16 persone parzialmente o totalmente esentate dallo svolgimento delle operazioni portuali. Le dichiarazioni "Il

documento delinea un percorso che dovrà definirsi nei prossimi mesi anche in relazione a un vero e proprio piano

intervento sul quale gli impegnare gli uffici nel giro di qualche settimana" ha dichiarato il presidente dell'AdSP Luciano

Guerrieri, sottolineando di voler arrivare a fine anno con una effettiva riorganizzazione del modello del lavoro portuale,

un obiettivo reso ancora più necessario dalle tendenze
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esposte dal Piano Organico Porti. "In questi anni, l'AdSP ha messo a terra una importante attività programmatoria

per accentuare la funzione di monitoraggio dei turni di lavoro che vengono prodotti dalle imprese portuali e dei volumi

di traffico movimentati dalle stesse. Nell'annualità corrente, aumenteremo ulteriormente le attività di controllo,

avvalendoci anche degli strumenti informatici messi a punto nell'ambito dello Sportello Unico Amministrativo per

l'acquisizione telematica delle comunicazioni che ciascuna impresa autorizzata è tenuta a fornire all'AdSP in merito

agli avviamenti del personale dipendente" ha concluso Guerrieri. "Il documento predisposto dall'Area del Lavoro

Portuale in collaborazione con ISFORT ci aiuterà a sviluppare i prossimi passaggi valutativi su un tema strategico" ha

dichiarato il segretario generale Matteo Paroli. "Occorre studiare per l'Alp un nuovo modello di organizzazione più

attinente al modo in cui oggi, a distanza di quasi 30 anni, si è sviluppata la logistica delle merci in transito nel porto.
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Speciale | Porto di Livorno, l'occupazione tiene (per ora)

L'ultimo aggiornamento del Piano organico dei porti vede il numero dei camalli

e dei dipendenti delle imprese concessionarie in calo, ma non con tassi

preoccupanti Tiene l'occupazione nei porti di Livorno e Piombino, anche se

permangono delle criticità sullo stato di salute dell'Agenzia del Lavoro in Porto,

sulla qualificazione professionale e sulla parità di genere, tema su cui c'è

ancora tanta strada da fare. È la fotografia scattata dall'ultimo aggiornamento

annuale (2023) del Piano Organico Porti (POP), l'importante documento

strategico per realizzare il quale l'Autorità di sistema portuale del Tirreno

Settentrionale si è avvalsa della collaborazione dell'Istituto Superiore di

Formazione e Ricerca per i Trasporti (Isfort) I numeri I dati forniti dallo studio -

presentati ieri in Commissione Consultiva e oggi ai membri dell'Organismo di

Partenariato e del Comitato di Gestione dal Responsabile Osservatorio

Logistica e Trasporto merci di ISFORT, Andrea Appetecchia - mettono in

evidenza come il numero complessivo dei camalli di Livorno e Piombino sia

diminuito tra il 2022 e il 2023 di 46 unità, arrivando a un totale di 1,767

dipendenti, di cui 1499 operativi (diminuiti di 133 unità) e 268 amministrativi

(aumentati invece di 87 unità). Guardando alle dinamiche interne ai singoli scali, lo studio fa osservare come il calo

degli operativi in porto sia concentrato di più nel porto di Livorno (dove la forza lavoro è dimagrita di 101 addetti) che

non in quello di Piombino (-32 addetti). Il numero complessivo di addetti del porto di Livorno ha subito una decisa

contrazione soprattutto tra le imprese concessionarie (-59) e, in misura minore tra le imprese portuali autorizzate allo

svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali (-20 addetti). Nel porto di Piombino la forza lavoro è composta nel

suo complesso da 272 persone. Rispetto al 2022 è stato registrato un decremento dell'8,4%. Anche in questo caso,

al decremento degli operativi, passati tra il 2022 e il 2023 da 271 a 232 persone, ha fatto da contraltare l'aumento

degli amministrativi, cresciuti di 7 unità, da 26 a 33 persone. Come già anticipato, la maggior parte delle nuove

posizioni registrate nel corso del 2023 riguardano le funzioni amministrative, in particolare nelle imprese ex art. 18,

che nel solo Porto di Livorno sono aumentate del 58% (+80 addetti). "Dal 2019 in poi la flessione dell'organico

portuale è stata piuttosto omogenea su tutte le componenti del lavoro portuale, anche a causa dell'evento pandemico

COVID-19" si legge nel POP. "Tuttavia, mentre gli addetti amministrativi sembrano aver recuperato nel periodo 2022-

2023 la riduzione cumulata dal 2020 al 2022 (con un differenziale positivo di 13 unità tra il 2009 e il 2023), quelli

operativi, dopo un timido rimbalzo nel 2022, sembrano aver ripreso la curva discendente (rispetto al 2019 mancano

all'appello 82 addetti)". I nuovi approfondimenti Rispetto al POP precedente - nel quale, pure, erano stati segnalati

quali punti di debolezza la sovraesposizione della forza lavoro
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ai rischi associati alla volatilità del traffico, la scarsa qualificazione professionale del pool di manodopera chiamato

alla fornitura di lavoro temporaneo e la sua particolare fragilità in presenza di un'ampia forza lavoro disponibile presso

le altre imprese portuali, impiegate con funzioni analoghe a quelle svolte dal pool, ma con costi più bassi - il

documento fa un ulteriore passo in avanti, andando ad approfondire le dinamiche del lavoro portuali all'interno degli
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scali portuali. Quattro i focus presi in considerazione: il contributo del lavoro femminile, la questione dell'anzianità

anagrafica del personale, l'analisi delle mansioni in porto, il tema delle inabilità. La parità di genere In ordine al tema

della parità di genere, lo studio sottolinea come nel solo porto di Livorno la quota complessiva del lavoro femminile si

attesti oggi attorno all'11% del totale. Se i lavoratori maschi sono complessivamente 1356, le lavoratrici sono 163. Si

tratta di un valore percentuale particolarmente basso se si considera che le donne lavoratrici rappresentano, in media,

oltre il 42% degli occupati del Paese. La quota delle lavoratrici si assottiglia ulteriormente se si circoscrive l'analisi alle

sole attività operative, nelle quali le donne rappresentano il 6% (78) rispetto ai 1.182 maschi (94%). Per quanto

riguarda le mansioni strettamente amministrative la quota di donne occupate è decisamente più robusta, anche se si

tratta di un universo molto più contenuto (252 addetti) rispetto a quello delle attività operative (1.272 addetti). Tuttavia

la quota femminile in questo settore sale al 37% avvicinandosi alla media nazionale del 42%. Molto più contenuta è la

presenza femminile nel lavoro portuale nello scalo di Piombino dove sono presenti solo 7 donne, due impegnate in

banchina e cinque nelle attività amministrative. Spostando l'attenzione infine sulle prospettive di assunzione si può

notare che, per quanto riguarda la ripartizione del lavoro per generi, nel prossimo triennio la predominanza maschile

sarà ulteriormente consolidata poiché, nel caso di Livorno, le aziende prevedono l'assunzione di 62 uomini e di sole 4

donne, mentre nel porto di Piombino si stima di assumere nel medesimo periodo 18 uomini e nessuna donna.

L'anzianità anagrafica Lo studio evidenzia poi come ad oggi poco meno di un lavoratore su 10 che opera nei porti

dell'AdSP MTS abbia più di 60 anni d'età. In particolare nel Porto di Livorno sono 124 su 1.492, mentre in quello di

Piombino sono 28 su 267. Il problema più rilevante che riguarda i lavoratori over 60 è rappresentato dal fatto che oltre

la metà di questi è ancora oggi impiegato in attività usuranti, ovverosia in tutte quelle mansioni che riguardano la

movimentazione di mezzi e di merci sulle banchine (rallista, addetto allo sbarco, smarcatore, gruista, ecc..). Lo stesso

fenomeno si rileva nel contesto di Piombino dove il peso degli over 60 sale oltre il 15%, ed anche in questo caso

circa tre quarti di essi è impegnato in attività operative usuranti. In estrema sintesi, il numero di addetti operativi

(operai specializzati e generici) over 60 è di 21 addetti su 28 complessivi nel porto di Piombino (75%) e di 73 su 124

nel Porto di Livorno Le mansioni lavorative L'analisi delle mansioni lavorative offre poi un altro importante scorcio

sull'organizzazione del lavoro in porto. Ad oggi sette mansioni principali assorbono più di due terzi della forza lavoro

(il 69,3% del totale) e sono legate alle attività operative di carico e scarico
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della nave (coordinatore/capo turno, gruista rallista polivalente, carrellista, addetto operazioni sbarco, addetto

operazioni rizzaggio). Lo svolgimento di tali mansioni richiede, nel 44% dei casi, un operaio specializzato

(Coordinatore/Capo Turno, Gruista e Rallista Polivalenti), mentre per tutte le altre mansioni (25,3%) è sufficiente un

operaio generico. Le figure impiegatizie rappresentano una quota decisamente più contenuta rispetto agli operativi,

attestandosi a poco più del 10,5% della forza lavoro complessiva (Impiegati amministrativi, operativi e tecnici). Il

restante 20,2% degli addetti si divide tra figure manageriali e con mansioni tecniche specialistiche (Responsabili e

tecnici frigoristi, periti, ecc.). La questione delle disabilità Come nei precedenti anni, il POP aggiornato al 2023 ha

approfondito il tema delle disabilità prendendo in considerazione non solo le invalidità (totali o parziali) ma anche il

complesso dei rischi e degli impedimenti al lavoro (esenzioni, malattie professionali, infortuni, malattie, ecc.) del

complesso dei lavoratori. Dallo studio è emerso, tra le altre cose, come la frequenza media delle ipotesi di

impedimento sia decisamente superiore tra i dipendenti impiegati presso le imprese portuali ex art. 16 e l'agenzia ex

art. 17. La percentuale degli uomini e delle donne con invalidità (o che hanno subito infortuni) presso questi due

soggetti rappresenta rispettivamente il 7 e il 9% del totale, mentre nel totale delle imprese la media si abbassa al 5 e

al 7%. Altro dato interessante: il numero medio di esenzioni per motivi sanitari è più elevato per le donne che per gli

uomini, mentre prendendo in considerazione la frequenza degli infortuni e dei giorni di assenza per infortunio, nelle

imprese operative (art.16) hanno ricorrenze doppie rispetto a quelle medie in ambito portuale. La stessa cosa vale per

le malattie professionali che ricorrono nel 2% dei casi a livello complessivo e nel 4% dei casi nelle imprese operative.

L'art. 17 Il report sottolinea poi come la posizione dell'Agenzia del Lavoro Portuale, autorizzata ai sensi dell'art. 17,

comma 5, alla fornitura di lavoro temporaneo all'interno dello scalo di Livorno, rimanga piuttosto precaria. I dati critici

continuano ad essere rappresentati dalla fragilità del pool di manodopera rispetto al complesso della forza lavoro

delle imprese portuali specializzate nell'appalto di porzioni del ciclo operativo, soggetti impiegati con funzioni

analoghe a quelle del pool e con cui quest'ultimo entra quindi in diretta competizione. Non è un caso che tra il 2021 e il

2022 il volume degli avviamenti dell'Agenzia sia costantemente diminuito a fronte invece di un'aumento dei turni

lavorati dalle imprese ex art.16. Nell'ultimo anno, tuttavia, sia gli avviamenti dell'Agenzia che i turni complessivi delle

imprese portuali hanno fatto registrare una netta contrazione rispetto all'anno precedente Tra le criticità menzionate

dal POP figurano poi la modesta gamma di competenze professionali possedute dai membri effettivi del Pool e la

consistenza della quota dei dipendenti con inabilità. Si tratta di 16 persone parzialmente o totalmente esentate dallo

svolgimento delle operazioni portuali. Le dichiarazioni "Il documento delinea un percorso che dovrà definirsi nei

prossimi mesi anche in relazione a un vero e proprio piano intervento sul quale gli impegnare gli uffici nel giro di

qualche settimana" ha dichiarato il presidente dell'AdSP Luciano Guerrieri, sottolineando di voler arrivare a fine anno

con una effettiva riorganizzazione del modello
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del lavoro portuale, un obiettivo reso ancora più necessario dalle tendenze esposte dal Piano Organico Porti. "In

questi anni, l'AdSP ha messo a terra una importante attività programmatoria per accentuare la funzione di

monitoraggio dei turni di lavoro che vengono prodotti dalle imprese portuali e dei volumi di traffico movimentati dalle

stesse. Nell'annualità corrente, aumenteremo ulteriormente le attività di controllo, avvalendoci anche degli strumenti

informatici messi a punto nell'ambito dello Sportello Unico Amministrativo per l'acquisizione telematica delle

comunicazioni che ciascuna impresa autorizzata è tenuta a fornire all'AdSP in merito agli avviamenti del personale

dipendente" ha concluso Guerrieri. "Il documento predisposto dall'Area del Lavoro Portuale in collaborazione con

ISFORT ci aiuterà a sviluppare i prossimi passaggi valutativi su un tema strategico" ha dichiarato il segretario

generale Matteo Paroli. "Occorre studiare per l'Alp un nuovo modello di organizzazione più attinente al modo in cui

oggi, a distanza di quasi 30 anni, si è sviluppata la logistica delle merci in transito nel porto". Condividi Tag livorno

lavoro Articoli correlati.
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Drive your Future, Automar recluta 80 autisti

La società del gruppo Grimaldi, numero uno nel settore dell'automotive, nel

pomeriggio di lunedì all'Autorità portuale ha parlato dell'importante opportunità

offerta ai moltissimi giovani presenti Redazione Web CIVITAVECCHIA -

Automar e Alis insieme per lanciare l'iniziativa "Drive the future: diventa un

autista e mettiti alla guida del tuo destino". La società del gruppo Grimaldi,

numero uno nel settore dell'automotive, nel pomeriggio di lunedì all'Autorità

portuale ha prospettato ai moltissimi giovani presenti la possibilità di essere

assunti in qualità di autisti delle bisarche per il trasporto delle auto comprate.

«Un investimento importante da 25 milioni di euro - ha dichiarato il presidente

della società Costantino Baldissarra - capisco quanto possa essere difficile la

vita dell'autotrasportatore, ma abbiamo bisogno di autisti, riconoscendo loro

uno stipendio tra i 2700 e i 3300 euro al mese». Dello stesso avviso il direttore

generale di Alis, Marcello Caterina: «L'autista di bisarca è una figura

professionale altamente qualificata - ha spiegato - e lo si nota giù dalle cabine

dei mezzi, dotate di sofisticati sistemi di guida e di collegamento con la sede

centrale. Non a caso investiamo continuamente sulla formazione,

promuovendo anche dei corsi specifici». Nel corso dell'open day è emersa chiaramente l'importanza del retroporto

dello scalo civitavecchiese per quanto riguarda l'automotive. «Il Governo ha investito un miliardo di euro sugli Its che

dovranno formare lavoratori preparati a rispondere alle domande delle aziende», ha detto il sottosegretario al Lavoro

Claudio Durigon». Eventuali candidature possono essere inviate alla mail maria.salvatore@automarspa.it di Maria

Salvatore, HR Manager. I candidati ideali devono essere in possesso delle patenti C, CE e CQC e della carta del

conducente. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/drive-your-future-automar-recluta-80-autisti-yunj566e
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Drive your Future, Automar recluta 80 autisti

CIVITAVECCHIA - Automar e Alis insieme per lanciare l'iniziativa "Drive the

future: diventa un autista e mettiti alla guida del tuo destino". La società del

gruppo Grimaldi, numero uno nel settore dell'automotive, nel pomeriggio di

lunedì all'Autorità portuale ha prospettato ai moltissimi giovani presenti la

possibilità di essere assunti in qualità di autisti delle bisarche per il trasporto

delle auto comprate. «Un investimento importante da 25 milioni di euro - ha

dichiarato il presidente della società Costantino Baldissarra - capisco quanto

possa essere difficile la vita dell'autotrasportatore, ma abbiamo bisogno di

autisti, riconoscendo loro uno stipendio tra i 2700 e i 3300 euro al mese».

Dello stesso avviso il direttore generale di Alis, Marcello Caterina: «L'autista di

bisarca è una figura professionale altamente qualificata - ha spiegato - e lo si

nota giù dalle cabine dei mezzi, dotate di sofisticati sistemi di guida e di

collegamento con la sede centrale. Non a caso investiamo continuamente sulla

formazione, promuovendo anche dei corsi specifici». Nel corso dell'open day

è emersa chiaramente l'importanza del retroporto dello scalo civitavecchiese

per quanto riguarda l'automotive. «Il Governo ha investito un miliardo di euro

sugli Its che dovranno formare lavoratori preparati a rispondere alle domande delle aziende», ha detto il

sottosegretario al Lavoro Claudio Durigon». Eventuali candidature possono essere inviate alla mail

maria.salvatore@automarspa.it di Maria Salvatore, HR Manager. I candidati ideali devono essere in possesso delle

patenti C, CE e CQC e della carta del conducente. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/546100/drive-your-future-automar-recluta-80-autisti.html
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Campionato italiano a coppie di canna da riva: vince la coppia Lacerenza e Moscetti (Lni
Spotorno)

Nel fine settimana di sabato 20 e domenica 21 aprile si sono svolte a

Civitavecchia, nel porto, all'interno della diga foranea, le due prove del

campionato italiano a coppie di canna da riva. Quarantasette coppie

provenienti da tutta Italia si sono allineate sul campo di gara per contendersi il

titolo tricolore. Un campo di gara la banchina 13 bis comoda e sicura, con la

possibilità di garantire pescate interessanti. Oggi Civitavecchia e il suo porto,

per la Federazione Nazionale Fipsas, sono un punto di riferimento consolidato

per campionati italiani e club azzurro della Nazionale. Una presenza di garisti,

per la gioia di albergatori, ristoranti, pizzerie e bar che erano anni che non si

registrava. La pesca è stata la solita, mirata alla cattura delle occhiate e dei

saraghi, assenti quasi completamente i sugarelli. Pesca difficile che è diventata

ancor più complicata nella parte bassa del campo, quella più interna del porto

dove, evidentemente, questi pesci stentavano ad entrare. Come stabilito dalla

circolare normativa e dal regolamento di gara Fipsas, i pesci catturati sono

stati mantenuti vivi in grosse nasse e al termine di gara rimessi in mare. Alla

fine, unica coppia ad aver vinto per due volte il settore è stata quella della Lni

Spotorno composta da Paolo Lacerenza e Andrea Moscetti che conquista il titolo tricolore a coppie 2024. Vittoria

meritatissima a detta di tutti perché ottenuta in due settori difficili e senza l'aiuto della dea bendata per quanto riguarda

il sorteggio del picchetto. Alle loro spalle argento per Giorgio Boggi e Massimo Bacchiani della Mestrina con tre

penalità e maggior peso su Fabio Pantani e Jacopo Collavoli del Gps Lo Squalo di Venezia che vincono il bronzo.

Ottimo il risultato degli atleti di casa, appena dopo il gradino più basso, con 4 penalità il 5° posto di Mauro

Campidonico e Francesco Di Lisciandro. Da sottolineare l'ottima organizzazione della società di casa Asd Canna da

Riva. La cerimonia di premiazione si è svolta alla presenza del consigliere comunale e delegato allo Sport Matteo

Iacomelli, presso l'accogliente sede della Lega Negale di Civitavecchia. «Un particolare ringraziamento - fanno sapere

gli organizzatori - all'Autorità di Sistema Portuale, Capitaneria di Porto, Agenzia delle Dogane, Amministrazione

comunale di Civitavecchia, alla Roma Cruise Terminal e al presidente della Lega Navale di Civitavecchia, dottor Dario

Iacoponi». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/sport/546172/campionato-italiano-a-coppie-di-canna-da-riva-vince-la-coppia-lacerenza-e-moscetti-lni-spotorno.html
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Napoli si prepara ad una trasformazione epocale: come cambieranno piazza Garibaldi e
Napoli-Campi Flegrei

Prima città d'Italia e primo nodo urbano e ferroviario dedicato alla

intermodalità al 100% A Palazzo Partanna, sede di Unindustria, FS Sistemi

Urbani - società capofila del Polo Urbano del Gruppo FS Italiane - ha

presentato gli asset di Napoli Porta Est - di cui è stato illustrato il bando

internazionale di progettazione - e Campi Flegrei. "La città vivrà davvero un

momento storico importantissimo" ha detto il sindaco Gaetano Manfredi e ha

ribadito l'ad di FS Sistemi Urbani Umberto Lebruto che vedrà Napoli prima

città d'Italia e primo nodo urbano e ferroviario dedicato alla intermodalità al

100% . Napoli e la Campania sono state indicate come eccellenze dall'ad

perché - a differenza di tante altre città - a Napoli è stato possibile in un solo

anno chiudere l'accordo di programma e realizzare la variante urbanistica

necessaria. Cosa cambierà e dove Ecco in sintesi cosa accadrà: Napoli Porta

Est Il progetto "Napoli Porta Est" insiste sulle aree di dell'ex scalo merci FS di

Corso Lucci e di Porta Nolana. Si prevede la realizzazione di un nuovo hub

intermodale in connessione diretta stazione-porto-aeroporto con la contestuale

rigenerazione urbana dell'intero ambito cittadino che si estende per circa

180.000 mq. Per l'attuazione del progetto, lo scorso 11/09/2023, Regione Campania, Comune di Napoli, EAV, Rete

Ferroviaria Italiana e FS Sistemi Urbani hanno sottoscritto un Accordo di Programma che prevede, tra gli altri

obiettivi, un concorso di progettazione internazionale per la redazione del Masterplan complessivo degli interventi, ivi

compresa la progettazione del nuovo Headquarter della Regione Campania presso l'ex scalo merci. Napoli Campi

Flegrei Il progetto "Napoli Campi Flegrei" si rivolge ad ovest della città e prevede il potenziamento infrastrutturale con

la realizzazione dell'interscambio modale L2-L6, mediante la realizzazione della nuova fermata e del deposito della

linea metropolitana L6, e la contestuale rigenerazione delle aree ferroviarie dismesse di proprietà del Gruppo FS

Italiane. Ad oggi è in corso l'iter tecnico amministrativo per la sottoscrizione dell'Accordo di Programma tra gli Enti

coinvolti che prevede, tra gli altri, la realizzazione della nuova infrastruttura al servizio della L6, il nuovo campus

universitario Parthenope e la definizione del nuovo ambito urbani. Napoli-Interventi L2: in attuazione del Protocollo di

Intesa del 27.07.2023, si prevedono interventi finalizzati al potenziamento del sistema infrastrutturale, lo sviluppo del

Trasporto Pubblico Locale e la rigenerazione urbana delle aree ferroviarie site nella città di Napoli La Napoli che

verrà: i protagonisti FS Sistemi Urbani è impegnata nella rigenerazione urbana e nel potenziamento dell'intermodalità

nella città di Napoli. Sulle aree interessate, Il Polo Urbano del Gruppo FS, in sinergia con il Polo Infrastrutture guidato

da RFI e con gli Enti coinvolti - Regione Campania, Comune di Napoli, Ente Autonomo Volturno (EAV) -, è al lavoro

sui progetti che hanno origine da obiettivi comuni, declinati mediante la sottoscrizione

Napoli Today

Napoli
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di Protocolli di Intesa e Accordi di Programma. Ai lavori de "La Napoli che verrà", questo il tema dell'incontro, tra gli

altri, Umberto Lebruto amministratore delegato e direttore generale di FS Sistemi Urbani; Mario Breglia, presidente

del centro studi e analisi Scenari Immobiliari; Costanzo Jannotti Pecci, presidente degli industriali di Napoli, il

Governatore Vincenzo De Luca, come sempre sferzante e pragmatico; il sindaco Gaetano Manfredi (nel video, al

microfono di NapoliToday); Francesca Zirnstein, direttore generale di Scenari Immobiliari che ha presentato il Report

"Napoli, gli scali ferroviari e le ricadute economiche e sociali della loro rigenerazione", con il punto di vista sul mercato

immobiliare del capoluogo campano; Laura Lieto, vicesindaco e assessore all'Urbanistica; Edoardo Cosenza,

assessore alle Infrastrutture, Mobilità e Protezione Civile del Comune di Napoli, Andrea Annunziata, presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale; Gianpiero Strisciuglio, amministratore delegato e direttore

generale di Rete Ferroviaria Italiana. Zona est e Campi Flegrei da rigenerare "Napoli Porta Est e Napoli Campi

Flegrei rappresentano due grandi opportunità di investimento all'interno della città - spiegano i protagonisti del

progetto - in siti con un grande potenziale di sviluppo, ad alta accessibilità e ad alta concentrazione di funzioni

strategiche che ben si prestano a diverse destinazioni d'uso. I siti e le aree interessate dai progetti, infatti, diventano

così l'occasione per attuare una trasformazione degli ambiti urbani oggetto di intervento che possa restituire gli spazi

rigenerati alla collettività, mediante la valorizzazione e la ricucitura urbana del tessuto cittadino. In questo modo la città

- precisa la nota - oggetto di una rigenerazione sostenibile, diventa il luogo e lo spazio resiliente di una rinnovata

socialità oltre ad essere protagonista di una trasformazione per nuove destinazioni d'uso pubblico-private con nuove

possibilità di connessione".

Napoli Today

Napoli
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Arriva il nuovo Giove Jet: il catamarano "green" che riduce rumori ed emissioni

L'unità di Alilauro, la prima di queste dimensioni per trasporto passeggeri con

un sistema propulsivo Volvo Penta IPS IMO III, garantirà una limitazione del

30% di emissioni di CO2, conridimensionamento di rumorosità e vibrazioni e

la conquista di ampi spazi a bordo Ascolta questo articolo ora... Silenzioso,

sostenibile, confortevole, amico dell'ambiente. Al punto da consentire una

riduzione di oltre un milione di chilogrammi di emissioni di anidride carbonica

all'anno, calcolati su un utilizzo medio di duemila ore. Con un abbattimento di

consumi ed emissioni del 30% rispetto a quanto accadeva prima della

rimotorizzazione e una serie di vantaggi complementari in termini di impatto

ambientale, a cominciare da una riduzione di rumorosità e vibrazioni per una

percentuale compresa tra il 30 e il 40%. Il golfo di Napoli accoglie il nuovo

Giove Jet, un'unità innovativa col target principale rivolto alla sostenibilità, il

primo catamarano di queste dimensioni per trasporto passeggeri in Europa

con una quadrupla Volvo Penta IPS (Inboard Performance System) IMO III,

che garantisce manovrabilità e prestazioni avanzate, una maggiore facilità di

manutenzione e assistenza, alti livelli di comfort a bordo, spazi più ampi ma

soprattutto una riduzione consistente dell'impatto ambientale. Nel dettaglio, i vecchi motori con sistema di

alimentazione a pompe e iniettori sono stati sostituiti con motori ad iniezione elettronica ad alta pressione per una

ottimizzazione della combustione e un abbattimento di consumi ed emissioni (il consumo litri/ora passa da 708 a

495). Un sistema di trattamento dei gas di scarico e di abbattimento delle emissioni contribuisce a una ulteriore

riduzione del 75% dei livelli di NOx (la somma del monossido di azoto e del biossido di azoto). I motori sono inoltre

già pronti per essere utilizzati con combustibile HVO con conseguente ulteriore riduzione delle emissioni. Ancora: un

sistema di monitoraggio tramite software favorirà una riduzione intelligente dei consumi di bordo. Pannelli fovoltaici

sono installati sull'unità e contribuiscono al suo fabbisogno energetico. Un profondo refitting per un'unità marittima

costruita nel 1985 nei cantieri "Marinteknik Verkstadts AB" di Oregrund, in Svezia, 33 metri di lunghezza e 9.30

massimi di larghezza, con 261 passeggeri trasportabili, subito in linea nella tratta che collega Napoli alle isole del

golfo. Presentato oggi, mercoledì 24 aprile, al Volaviamare HQ del molo Beverello di Napoli, alla presenza - tra gli

altri - di autorità e istituzioni politiche locali e nazionali, il Giove Jet accelera dunque la transizione "green" del Gruppo

Lauro, già avviata negli scorsi anni attraverso una prima fase di refitting di alcune tra le unità che ne compongono la

flotta, attiva nel servire un numero complessivo di 47 destinazioni e che proprio nel 2024 celebra l'ottantesimo

anniversario dalla sua fondazione. "Un progetto importante, che consente di innalzare il livello di tutela ambientale

oltre le norme Ue tuttora vigenti e che abbiamo portato a termine grazie al sostegno del Piano nazionale

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/green/mobilita/giove-jet-alilauro.html


 

mercoledì 24 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 3 9 7 4 4 1 9 § ]

di ripresa e resilienza - spiega l'amministratore delegato di Alilauro, Eliseo Cuccaro - Un intervento che rientra nella

filosofia di un'impresa da sempre attenta alla sostenibilità ambientale e all'efficienza e che oggi guarda con rinnovato

ottimismo alla sfida inderogabile di trasporti sempre più in linea con la tutela del pianeta, senza rinunciare ad elevati

standard di efficienza, velocità, comfort e sicurezza. Alilauro punta con convinzione anche alla cosiddetta

intermodalità, garantendo all'utenza itinerari in sinergia con le maggiori realtà di trasporto su gomma e su rotaia". Il

progetto del nuovo Giove Jet è realizzato in collaborazione con Volvo Penta, leader mondiale nella gornitura di

motori, dispositivi di propulsione e generatori per un'ampia gamma di applicazioni marine e industriali. "Le

trasmissioni POD sono il vero cuore tecnologico del sistema propulsivo IPS: grazie alle eliche traenti e controrotanti,

che consentono di aumentare l'efficienza fino al 35%, permettono di installare motori più piccoli e di conseguenza

ridurre i consumi in modo drastico, consentendo anche in un minore dimensionamento dei serbatoi a bordo e

maggiori spazi disponibili", spiega l'ingegnere Andrea Piccione, direttore commerciale Volvo Penta Italia. "Il sistema

IPS, che vanta più di 20 anni diesperienza e 40.000 installazioni, consente elevatissimi livelli di affidabilità e uptime -

aggiunge - e si evolverà in futuro con soluzioni ibride ed elettriche, sempre minimizzando la quantità di energia

necessaria a bordo, grazie all'efficienza dei POD". Manfredi: "Grande opportunità per il trasporto marittimo" "La

mobilità marittima green per le isole del golfo rappresenta una grande opportunità - ha detto il sindaco di Napoli

Gaetano Manfredi- partecipando alla presentazione e l'investimento dell'Alilauro va nella direzione della Napoli che

vogliamo. Favoriremo queste genere di iniziative: insieme all'Autorità Portuale spingeremo per l'elettrificazione delle

banchine così come investiremo per la mobilità terrestre cittadina ecologica; la strada è tracciata e porta alla

autonomia anche per la produzione di energia e lavoreremo per incentivare in tal senso cittadini ed imprese alla

creazione delle comunità energetiche rinnovabili".

Napoli Today

Napoli
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Nuovo terminal nel porto di Bari, avanti con i lavori: "Ospiterà anche eventi e convegni"

Gli interventi, partiti ad agosto scorso, dovrebbero concludersi in meno di due

anni: in corso la realizzazione di pilastri e strutture portanti Procedono i lavori

per il nuovo terminal crociere nel porto di Bari, sulla banchina 10. Avviati ad

agosto scorso , gli interventi stanno attualmente riguardando pilastri e setti

portanti. A fare il punto sui lavori in corso, con un post sui social, è l'Autorità

portuale del Mare Adriatico meridionale. "Tra meno di due anni - ricorda

l'Autorità portuale - il nostro porto dsporrà di una struttura che coprirà un'area

di circa 3.000 mq; realizzata seguendo le più moderne tecniche di bioedilizia;

destinata all'accoglienza di passeggeri e crocieristi; funzionale anche per

ospitare eventi e convegni internazionali".

Bari Today

Bari
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TEN-T: il Parlamento Europeo aggiorna le linee guida per la rete transeuropea dei trasporti

Mercoledì 24 aprile, i Deputati hanno approvato in via definitiva le misure per

terminare i principali progetti transeuropei di trasporto, come strade, ferrovie,

ponti e gallerie, entro il 2030. Strasburgo . Importanti punti sono stati approvati

stamani: i principali collegamenti di trasporto dovranno essere terminati entro il

2030; interruzione dei collegamenti infrastrutturali di trasporto con la Russia e

attenzione rivolta all'Ucraina; condizioni migliori per la mobilità militare lungo le

principali strade e ferrovie. Il nuovo regolamento sugli orientamenti per lo

sviluppo della rete transeuropea di trasporto sono state adottate con 565 voti

favorevoli, 37 voti contrari e 29 astensioni. Per eliminare i colli di bottiglia e i

collegamenti di trasporto mancanti, i deputati hanno così sostenuto un

aggiornamento del piano europeo per una rete di ferrovie, strade, vie navigabili

interne e rotte marittime a corto raggio collegate attraverso porti e terminali in

tutta l'UE. Gli attuali progetti di trasporto transeuropeo (TEN-T) comprendono

molti collegamenti europei, tra cui la ferrovia Baltica, tra Helsinki e Varsavia, il

tunnel di base del Brennero, che collega l'Austria e l'Italia, e la linea ferroviaria

ad alta velocità Lisbona - Madrid. Tra i progetti italiani che potrebbero ottenere

finanziamenti europei nell'ambito delle reti TEN-T, figurano, tra gli altri, il ponte sullo stretto di Messina e le tratte

ferroviarie ad alta velocità Milano-Treviglio-Verona e Bologna-Ancona-Pescara-Foggia. Questi principali progetti di

infrastrutture di trasporto sulla rete centrale TEN-T dovranno essere completati entro la fine del 2030, si afferma nel

testo, al fine di garantire una rete globale entro la fine del 2050. Per accelerare l'implementazione del progetto in tutta

la rete, viene introdotta una scadenza intermedia del 2040. Treni più veloci e parcheggio più sicuro per i conducenti di

camion I deputati hanno assicurato, durante i negoziati, che entro la fine del 2030: le ferrovie della rete centrale TEN-

T dovranno essere elettrificate e raggiungere una velocità di 100 km/h per il trasporto merci, e che l'attraversamento

delle frontiere interne dell'UE dovrà avvenire in media in meno di 25 minuti. Una velocità minima di 160 km/h dovrà

diventare la norma sui treni passeggeri alla fine del 2040. I principali aeroporti europei (che trattano oltre 12 milioni di

passeggeri all'anno) saranno collegati alla rete ferroviaria transeuropea. Per garantire migliori condizioni di riposo per

i conducenti di autocarri professionisti, lungo le principali strade dell'UE dovranno essere allestiti parcheggi sicuri e

protetti almeno ogni 150 km. Porre fine alla cooperazione con la Russia; focus sull'Ucraina In base alle nuove norme, i

progetti di infrastrutture di trasporto con la Russia e la Bielorussia saranno sospesi, rafforzando invece i legami con

l'Ucraina e la Moldova. Per quanto riguarda il coinvolgimento di imprese di paesi terzi nei principali progetti TEN-T, gli

Stati membri dovranno informare la Commissione europea delle

Il Nautilus
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misure adottate per limitare qualsiasi rischio per la sicurezza. Mobilità militare I deputati hanno convinto i governi

dell'UE a tenere conto delle esigenze militari (peso o dimensione del trasporto militare) nella costruzione o

nell'ammodernamento di infrastrutture che si sovrappongono alle reti di trasporto militare, al fine di garantire il

trasferimento senza soluzione di continuità di truppe e attrezzature. Entro un anno dall'entrata in vigore delle norme, la

Commissione dovrà condurre uno studio sui movimenti su larga scala a breve termine in tutta l'UE, al fine di

agevolare la pianificazione della mobilità militare. Prossime tappe Una volta che il Consiglio avrà adottato

formalmente le nuove norme, il regolamento entrerà in vigore 20 giorni dopo la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale

UE. Con l'adozione di questa legislazione, il Parlamento risponde alle aspettative dei cittadini in materia di

infrastrutture di alta qualità, moderne, verdi e sicure, garantendo la connettività, comprese le regioni rurali e insulari, in

particolare attraverso i trasporti pubblici a prezzi accessibili, come espresso nella proposta quattro delle conclusioni

della Conferenza sul futuro dell'Europa. Sull'argomento registriamo la dichiarazione del presidente dell'AdSP del Mare

Adriatico Meridionale, Prof Ugo Patroni Griffi. "Una data importante per la Puglia e il Molise, ha detto Patroni Griffi.

La Puglia è presente su due corriodoi: Scan-Med e Baltico-Adriatico. Il porto di Bari diventa core su entrambi, si

confermano Taranto porto core e Brindisi Comprehensive (con la possibilità di evolvere nella programmata rete

extended core). Possono ambire allo status di Comprehensive anche i porti di Manfredonia, Barletta e Monopoli (ove

il traffico predominante sia collegato alla transizione energetica). Il Regolamento prevede l'incremento del 50% del

traffico Short Sea Shipping (su cui i porti dell'Adriatico meridionale possiedono una leadership, confermata dalla curva

continuamente ascendente), il ruolo dei porti come hub energetico, e l'obbligo di dotare i porti core e comprehensive

di impianti per il bunkeraggio con i carburanti di transizione. Importante l'estensione dei corridoi agli stati extra UE:

Svizzera, Montenegro, Albania, Turchia etc. etc.". Abele Carruezzo Si allega il documento BRIEFING EU Legislation

in Progress Presidente dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale, Prof. Ugo Patroni Griffi.

Il Nautilus
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Serbatoio Edison, diatriba sui binari: "Il Comune sostenga l'Asi". No del sindaco

Mozione dell'opposizione che impegna l'amministrazione a costituirsi dalla

parte dell'Asi, contro l'Autorità di sistema portuale. Marchionna non condivide.

Deciderà il consiglio comunale Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo

articolo ora... Voice by BRINDISI - L'opposizione chiede al Comune di Brindisi

di costituirsi a sostegno del Consorzio Asi nel contenzioso con l'Autorità di

sistema portuale, ma il sindaco Marchionna rigetta la proposta. Il promotore

dell'iniziativa è il consigliere comunale Roberto Fusco, capogruppo del

Movimento 5 stelle, che ieri mattina (martedì 23 marzo), in occasione della

conferenza dei capigruppo, ha annunciato la presentazione di una mozione. Il

nodo del contendere riguarda la distanza minima che deve intercorrere fra il

deposito di Gnl Edison e la rete ferroviaria situata presso l'area di Costa

Morena Est. L'Autorità di sistema portuale sostiene che debba essere non

inferiore a 5 metri, che è appunto la distanza attuale. Secondo l'Asi, invece, la

distanza dovrebbe essere di almeno 30 metri. Il prossimo 19 giugno, presso il

Tar di Lecce, si svolgerà l'udienza di merito sul ricorso presentato dall'Authority

contro due note dell'Asi che chiedono a Edison di tenersi a 30 metri dalla rete

ferroviaria, sulla base del Dpr n. 753 del 1980. Oltre alla ricostruzione del contenzioso fra i due enti, nella mozione si

fa riferimento alla delibera approvata all'unanimità dal consiglio comunale lo scorso 27 ottobre, che solleva "diverse

criticità dell'autorizzazione rilasciata ad Edison, con richiesta ai Ministeri competenti di riesaminare tale

autorizzazione ed alla Regione Puglia di riesaminare la concesso consenso Stato/regione, con adozione dei

conseguenziali opportuni provvedimenti". E poi, a metà dicembre, il presidente del consiglio comunale, Gabriele

Antonino, su mandato dei capigruppo, ha inviato ai ministeri una nota con "un'ulteriore e migliore specificazione delle

criticità". Ora l'opposizione sollecita il sindaco e la giunta a costituirsi nel giudizio "quanto prima e comunque almeno

20 giorni prima dell'udienza fissata per il 19 giugno". Il sindaco Giuseppe Marchionna , durante la capigruppo, ha già

comunicato di non condividere la mozione, ma rispetterà il volere del consiglio comunale, se dovesse approvare il

documento. Opposizione compatta "Ho redatto la mozione, aperta alla firma di tutti i consiglieri - afferma Roberto

Fusco - rendendomi interprete della volontà espressa all'unanimità dall'intero consiglio comunale con la delibera del 27

ottobre 2023, reiterata in modo più tecnico nella lettera ai Ministeri ed alla Regione Puglia approvata dai capigruppo

nella riunione del 15 dicembre 2023". "Se in tali atti - prosegue Fusco - è stata evidenziata la violazione alle norme di

legge in tema di distanza dell'impianto Edison dai binari ferroviari (e l'incidente accaduto a Viareggio con morte di

decine di persone ci ricorda bene di quale pericolo stiamo parlando) e poi al Comune viene notificato un ricorso in cui

Adspmam impugna le prescrizioni

Brindisi Report
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dettate dal Consorzio Asi sulla distanza dell' impianto Edison dai binari, mi sembra logico e doveroso che il

Comune si costituisca in tale giudizio sostenendo le ragioni del Consorzio Asi, che sono quelle che il Comune ha fatto

proprie con i detti atti. Sarebbe incomprensibile e contraddittorio ogni diverso atteggiamento dell'amministrazione

comunale". "Siamo favorevoli a supportare l'Asi - afferma Francesco Cannalire , capogruppo e segretario cittadino

del Pd - nel contenzioso in essere con Autorità di sistema portuale ed Edison. D'altronde Asi, con il presidente Rina e

tutto il consiglio di amministrazione, sta resistendo in giudizio per una questione tecnica di sicurezza e anche a tutela

degli interessi del Comune di Brindisi, in quanto socio del consorzio, su un parere frutto dell'applicazione di una legge

dello Stato in merito alle distanze dai binari. La cosa paradossale e mortificante è che si tende facilmente ad

individuare nell'Asi il problema, quando nell'intesa Stato-Regione, nel rilascio del provvedimento autorizzatorio

ministeriale e nel Nof è chiaramente indicato che sono fatte salve le prescrizioni valide indicate dagli enti coinvolti".

"Come sempre si cerca di individuare l'anello debole per scardinare le certezze legislative che ad altri livelli non si osa

contraddire. Lavoreremo - conclude Cannalire - affinché in consiglio comunale emerga ancora una volta la verità,

cercando una convergenza unanime". "E' importante anche da un punto di vista giuridico - dichiara Riccardo Rossi

(Brindisi bene comune) - che il Comune sostenga il Consorzio Asi, perché c'è da difendere l'importante investimento

del raccordo ferroviario ed Asi, come dalle competenze che le sono date anche attraverso il Nof, ha diritto e dovere

di esprimere le proprie prescrizioni, che sono un patrimonio non solo dell'Asi ma anche della città. E' inoltre giusto

sostenere il Consorzio, per dare maggior forza anche da un punto di vista politico". "Sono contrario all'impianto di Gnl

di Edison - proseue Rossi - non solo lì, ma ovunque, perché ritengo che in questa città bisogna terminare con impianti

che si trasformano presto in cattedrali del deserto e impediscono un sano sviluppo della città. Bisogna dare un chiaro

indirizzo sul modello di sviluppo. Sono Favorevole alle rinnovabili, alle filiere rinnovabili, all'aerospazio. Non sono per

il no a tutto, ma ci sono alcuni no che oggi vanno dati, a maggior ragione se precludono lo sviluppo del porto e lo

sviluppo della logistica in prossimità di un raccordo". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al

nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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Porti sardi, nel prossimo triennio lavori per mezzo miliardo

Opere per circa mezzo miliardo di euro programmate nel triennio 2024-2026.

Sono alcuni dei numeri dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna,

restituiti dal bilancio e dalla relazione annuale 2023, approvati, insieme ad altri

quindici punti all'ordine del giorno, dal comitato di gestione. Dal punto di vista

finanziario, il rendiconto generale registra un incremento di circa 5 milioni e 600

mila euro di entrate correnti rispetto al 2022, attestandosi ad un valore

assoluto di poco superiore ai 69 milioni e 400 mila euro (+ 9,09 % rispetto

all'anno precedente). Stesso rapporto di crescita anche per le uscite, che

salgono del 6,4% rispetto al 2022, pari a poco più di 32milioni e 352 mila euro.

Al 31 dicembre 2023, l'AdSP chiude con un avanzo finanziario di competenza

di oltre 40 milioni di euro ed un avanzo di amministrazione pari ad oltre 530

milioni di euro, di cui oltre 475 vincolati per il pagamento di opere già in corso.

La fotografia del 2023 riporta un sistema portuale in sostanziale salute con una

crescita sul traffico passeggeri del 7% (con un totale di oltre 6 milioni e 208

mila unità) e crocieristico del 97% (con quasi 435 mila passeggeri) rispetto al

2022. Tra gli altri punti approvati ci sono anche i piani attuativi al Prp di Cagliari

per il tratto compreso tra il Molo Dogana e la banchina S. Agostino con la riduzione dei percorsi carrabili sul

lungomare ed un incremento degli spazi a verde e delle aree pedonali e ciclabili. Nella sponda est del Porto Canale

prevista la realizzazione dei fabbricati che sorgeranno a conclusione dell'iter di rilascio delle concessioni demaniali

marittime nel distretto della cantieristica. In programma anche la ristrutturazione dei capannoni del Molo Sabaudo. "Un

anno - spiega Massimo Deiana, presidente Adsp del Mare di Sardegna - . Un anno che pone solide basi per l'avvio di

cantieri strategici, in parte già avviati ad inizio 2024, che trasformeranno gradualmente , incrementandone la

competitività, l'intero network isolano".

(Sito) Ansa

Cagliari

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/04/24/porti-sardi-nel-prossimo-triennio-lavori-per-mezzo-miliardo_a4eaf296-2589-4ceb-a1f2-f117c4202224.html
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AdSP Mare di Sardegna: ok a Bilancio e a Relazione annuale 2023

(FERPRESS) Cagliari, 24 APR Un Ente in costante crescita e con una

capacità di programmare opere per circa mezzo miliardo di euro nel triennio

2024-2026. È la fotografia restituita, a chiusura di un anno di particolare ed

intenso lavoro, dal Bilancio Consuntivo e dalla Relazione annuale 2023,

approvati ieri pomeriggio, insieme ad altri 15 punti all'ordine del giorno, dal

Comitato di Gestione. Dal punto di vista finanziario, il Rendiconto generale

archiviato registra un incremento di circa 5 milioni e 600 mila euro di entrate

correnti rispetto al 2022, attestandosi ad un valore assoluto di poco superiore

ai 69 milioni e 400 mila euro (+ 9,09 % rispetto all'anno precedente). Stesso

rapporto di crescita anche per le uscite, che salgono del 6,4 per cento rispetto

al 2022, pari a poco più di 32 milioni e 352 mila euro. Al 31 dicembre 2023,

l'AdSP chiude con un avanzo finanziario di competenza di oltre 40 milioni di

euro ed un avanzo di amministrazione pari ad oltre 530 milioni di euro, di cui

oltre 475 vincolati per il pagamento di opere già in corso. Relativamente alla

relazione annuale, la fotografia del 2023 riporta un sistema portuale in

sostanziale salute con una crescita sul traffico passeggeri del 7 per cento (con

un totale di oltre 6 milioni e 208 mila unità) e crocieristico del 97 per cento (con quasi 435 mila passeggeri) rispetto al

2022. Performance, quelle degli scali di sistema, che, unita all'intenso lavoro di accelerazione della spesa per la

realizzazione di opere portuali (il 2023 è l'anno di aggiudicazione di opere infrastrutturali che, nel triennio, metteranno

a correre circa mezzo miliardo di euro) e la digitalizzazione di tutti procedimenti amministrativi dell'Ente, hanno

consentito, anche per il 2023, il pieno raggiungimento di tutti gli obiettivi conferiti al Presidente dell'AdSP dal Ministero

delle Infrastrutture e Trasporti. Tra gli altri punti approvati, i Piani attuativi al PRP di Cagliari per il tratto compreso tra il

Molo Dogana e la banchina S. Agostino che, nell'ampio processo di riconversione e riqualificazione del compendio

per funzioni turistiche e da diporto, prevede la riduzione dei percorsi carrabili sul lungomare ed un incremento degli

spazi a verde e delle aree pedonali e ciclabili; e quello per la sponda Est del Porto Canale, che introduce apposite

linee guida per la realizzazione dei fabbricati che sorgeranno a conclusione dell'iter di rilascio delle concessioni

demaniali marittime nel Distretto della Cantieristica. Non ultimo, l'Adeguamento Tecnico Funzionale al Piano

Regolatore vigente che, in previsione del graduale spostamento dei traffici commerciali sul Terminal Ro-Ro del Porto

Canale, consentirà la ristrutturazione dei capannoni del Molo Sabaudo di Cagliari per una futura destinazione ad uffici

dell'Ente e di altre Amministrazioni dello Stato. Relativamente al Lavoro portuale, sono state esaminate tutte le istanze

relative alle autorizzazioni allo svolgimento di operazioni e servizi specialistici in banchina. In linea con il trend positivo

dei traffici, tutte le imprese in possesso di licenza pluriennale

FerPress

Cagliari

https://www.ferpress.it/adsp-mare-di-sardegna-ok-a-bilancio-e-a-relazione-annuale-2023/
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hanno ottenuto il raggiungimento degli obiettivi fissati dall'apposito Programma Operativo. Infine, per quanto

riguarda l'amministrazione dei beni demaniali, sono 57 le istanze esaminate nella seduta di ieri pomeriggio. Il bilancio

consuntivo e la relazione annuale approvati sono la rappresentazione economica e statistica di un Sistema portuale

che, nel 2023, ha raggiunto livelli di performance record, con traffici in aumento e l'aggiudicazione di opere per circa

mezzo miliardo di euro spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna . Un anno che pone

solide basi per l'avvio di cantieri strategici, in parte già avviati ad inizio 2024, che trasformeranno gradualmente,

incrementandone la competitività, l'intero network isolano.

FerPress

Cagliari
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AdSP del Mare di Sardegna: Approvati il Bilancio Consuntivo e la Relazione Annuale 2023

Un Ente in costante crescita e con una capacità di programmare opere per

circa mezzo miliardo di euro nel triennio 2024-2026. È la fotografia restituita, a

chiusura di un anno di particolare ed intenso lavoro, dal Bilancio Consuntivo e

dalla Relazione annuale 2023, approvati ieri pomeriggio, insieme ad altri 15

punti all'ordine del giorno, dal Comitato di Gestione. Dal punto di vista

finanziario, il Rendiconto generale archiviato registra un incremento di circa 5

milioni e 600 mila euro di entrate correnti rispetto al 2022, attestandosi ad un

valore assoluto di poco superiore ai 69 milioni e 400 mila euro (+ 9,09 %

rispetto all'anno precedente). Stesso rapporto di crescita anche per le uscite,

che salgono del 6,4 per cento rispetto al 2022, pari a poco più di 32 milioni e

352 mila euro. Al 31 dicembre 2023, l'AdSP chiude con un avanzo finanziario

di competenza di oltre 40 milioni di euro ed un avanzo di amministrazione pari

ad oltre 530 milioni di euro, di cui oltre 475 vincolati per il pagamento di opere

già in corso. Relativamente alla relazione annuale, la fotografia del 2023

riporta un sistema portuale in sostanziale salute con una crescita sul traffico

passeggeri del 7 per cento (con un totale di oltre 6 milioni e 208 mila unità) e

crocieristico del 97 per cento (con quasi 435 mila passeggeri) rispetto al 2022. Performance, quelle degli scali di

sistema, che, unita all'intenso lavoro di accelerazione della spesa per la realizzazione di opere portuali (il 2023 è

l'anno di aggiudicazione di opere infrastrutturali che, nel triennio, metteranno a correre circa mezzo miliardo di euro) e

la digitalizzazione di tutti procedimenti amministrativi dell'Ente, hanno consentito, anche per il 2023, il pieno

raggiungimento di tutti gli obiettivi conferiti al Presidente dell'AdSP dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. Tra gli

altri punti approvati, i Piani attuativi al PRP di Cagliari per il tratto compreso tra il Molo Dogana e la banchina S.

Agostino che, nell'ampio processo di riconversione e riqualificazione del compendio per funzioni turistiche e da

diporto, prevede la riduzione dei percorsi carrabili sul lungomare ed un incremento degli spazi a verde e delle aree

pedonali e ciclabili; e quello per la sponda Est del Porto Canale, che introduce apposite linee guida per la

realizzazione dei fabbricati che sorgeranno a conclusione dell'iter di rilascio delle concessioni demaniali marittime nel

Distretto della Cantieristica. Non ultimo, l'Adeguamento Tecnico Funzionale al Piano Regolatore vigente che, in

previsione del graduale spostamento dei traffici commerciali sul Terminal Ro-Ro del Porto Canale, consentirà la

ristrutturazione dei capannoni del Molo Sabaudo di Cagliari per una futura destinazione ad uffici dell'Ente e di altre

Amministrazioni dello Stato. Relativamente al Lavoro portuale, sono state esaminate tutte le istanze relative alle

autorizzazioni allo svolgimento di operazioni e servizi specialistici in banchina. In linea con il trend positivo dei traffici,

tutte le imprese in possesso di licenza pluriennale hanno

Il Nautilus

Cagliari

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-04-24/adsp-del-mare-di-sardegna-approvati-il-bilancio-consuntivo-e-la-relazione-annuale-2023_138394/


 

mercoledì 24 aprile 2024
[ § 2 3 9 7 4 4 2 4 § ]

ottenuto il raggiungimento degli obiettivi fissati dall'apposito Programma Operativo. Infine, per quanto riguarda

l'amministrazione dei beni demaniali, sono 57 le istanze esaminate nella seduta di ieri pomeriggio. "Il bilancio

consuntivo e la relazione annuale approvati sono la rappresentazione economica e statistica di un Sistema portuale

che, nel 2023, ha raggiunto livelli di performance record, con traffici in aumento e l'aggiudicazione di opere per circa

mezzo miliardo di euro - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - . Un anno che pone

solide basi per l'avvio di cantieri strategici, in parte già avviati ad inizio 2024, che trasformeranno gradualmente,

incrementandone la competitività, l'intero network isolano".

Il Nautilus

Cagliari
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Approvato il bilancio consuntivo 2023 dell'AdSP del Mare di Sardegna

Avanzo di amministrazione di 530 milioni di euro, di cui oltre 475 vincolati per

opere in corso Cagliari 24 aprile 2024 Ieri il Comitato di gestione dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha approvato il bilancio consuntivo

2023 dell'ente e la relazione annuale che, dal punto di vista finanziario, registra

un incremento di circa 5,6 milioni di euro di entrate correnti rispetto al 2022

attestandosi ad un valore assoluto di poco superiore ai 69,4 milioni (+9,1%

rispetto all'anno precedente). Stesso rapporto di crescita anche per le uscite

che sono aumentate del +6,4% attestandosi a poco più di 32,3 milioni. Al 31

dicembre scorso l'AdSP ha chiuso con un avanzo finanziario di competenza di

oltre 40 milioni di euro ed un avanzo di amministrazione pari ad oltre 530

milioni di euro, di cui oltre 475 vincolati per il pagamento di opere già in corso.

Informare

Cagliari

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240597-Approvato-bilancio-consuntivo-2023-AdSP-Mare-Sardegna.asp
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AdSP del Mare di Sardegna "Approvati il Bilancio Consuntivo e la Relazione Annuale 2023

. In crescita entrate e traffici nei due documenti approvati dal Comitato di

Gestione . Un Ente in costante crescita e con una capacità di programmare

opere per circa mezzo miliardo di euro nel triennio 2024-2026 . È la fotografia

restituita, a chiusura di un anno di particolare ed intenso lavoro, dal Bilancio

Consuntivo e dalla Relazione annuale 2023, approvati ieri pomeriggio, insieme

ad altri 15 punti all'ordine del giorno, dal Comitato di Gestione. Dal punto di

vista finanziario, il Rendiconto generale archiviato registra un incremento di

circa 5 milioni e 600 mila euro di entrate correnti rispetto al 2022, attestandosi

ad un valore assoluto di poco superiore ai 69 milioni e 400 mila euro (+ 9,09 %

rispetto all'anno precedente). Stesso rapporto di crescita anche per le uscite,

che salgono del 6,4 per cento rispetto al 2022, pari a poco più di 32 milioni e

352 mila euro. Al 31 dicembre 2023, l'AdSP chiude con un avanzo finanziario

di competenza di oltre 40 milioni di euro ed un avanzo di amministrazione pari

ad oltre 530 milioni di euro, di cui oltre 475 vincolati per il pagamento di opere

già in corso. Relativamente alla relazione annuale, la fotografia del 2023

riporta un sistema portuale in sostanziale salute con una crescita sul traffico

passeggeri del 7 per cento (con un totale di oltre 6 milioni e 208 mila unità) e crocieristico del 97 per cento (con quasi

435 mila passeggeri) rispetto al 2022. Performance, quelle degli scali di sistema, che, unita all'intenso lavoro di

accelerazione della spesa per la realizzazione di opere portuali (il 2023 è l'anno di aggiudicazione di opere

infrastrutturali che, nel triennio, metteranno a correre circa mezzo miliardo di euro) e la digitalizzazione di tutti

procedimenti amministrativi dell'Ente, hanno consentito, anche per il 2023, il pieno raggiungimento di tutti gli obiettivi

conferiti al Presidente dell'AdSP dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. Tra gli altri punti approvati, i Piani

attuativi al PRP di Cagliari per il tratto compreso tra il Molo Dogana e la banchina S. Agostino che, nell'ampio

processo di riconversione e riqualificazione del compendio per funzioni turistiche e da diporto, prevede la riduzione

dei percorsi carrabili sul lungomare ed un incremento degli spazi a verde e delle aree pedonali e ciclabili; e quello per

la sponda Est del Porto Canale, che introduce apposite linee guida per la realizzazione dei fabbricati che sorgeranno

a conclusione dell'iter di rilascio delle concessioni demaniali marittime nel Distretto della Cantieristica. Non ultimo,

l'Adeguamento Tecnico Funzionale al Piano Regolatore vigente che, in previsione del graduale spostamento dei

traffici commerciali sul Terminal Ro-Ro del Porto Canale, consentirà la ristrutturazione dei capannoni del Molo

Sabaudo di Cagliari per una futura destinazione ad uffici dell'Ente e di altre Amministrazioni dello Stato.

Relativamente al Lavoro portuale, sono state esaminate tutte le istanze relative alle autorizzazioni allo svolgimento di

operazioni e servizi specialistici in banchina. In

Informatore Navale

Cagliari

http://www.informatorenavale.it/news/adsp-del-mare-di-sardegna-approvati-il-bilancio-consuntivo-e-la-relazione-annuale-2023/
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linea con il trend positivo dei traffici, tutte le imprese in possesso di licenza pluriennale hanno ottenuto il

raggiungimento degli obiettivi fissati dall'apposito Programma Operativo. Infine, per quanto riguarda l'amministrazione

dei beni demaniali, sono 57 le istanze esaminate nella seduta di ieri pomeriggio. " Il bilancio consuntivo e la relazione

annuale approvati sono la rappresentazione economica e statistica di un Sistema portuale che, nel 2023, ha raggiunto

livelli di performance record, con traffici in aumento e l'aggiudicazione di opere per circa mezzo miliardo di euro -

spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -. Un anno che pone solide basi per l'avvio di

cantieri strategici, in parte già avviati ad inizio 2024, che trasformeranno gradualmente, incrementandone la

competitività, l'intero network isolano".

Informatore Navale

Cagliari
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Mare di Sardegna, nei porti crescono entrate e traffici: approvato il bilancio consuntivo

Il rendiconto generale archiviato registra nel 2023 un incremento di circa 5

milioni e 600 mila euro di entrate correnti rispetto al 2022 Opere per circa

mezzo miliardo di euro nel triennio 2024-2026. Le ha programmate l' Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sardegna . È quanto emerge dal bilancio

consuntivo e dalla Relazione annuale 2023, approvati martedì 23 aprile,

insieme ad altri 15 punti all'ordine del giorno, dal comitato di gestione. Dal

punto di vista finanziario, il Rendiconto generale archiviato registra un

incremento di circa 5 milioni e 600 mila euro di entrate correnti rispetto al 2022,

attestandosi ad un valore assoluto di poco superiore ai 69 milioni e 400 mila

euro (+ 9,09 % rispetto all'anno precedente). Stesso rapporto di crescita anche

per le uscite, che salgono del 6,4 per cento rispetto al 2022, pari a poco più di

32 milioni e 352 mila euro. Al 31 dicembre 2023, l'AdSP chiude con un avanzo

finanziario di competenza di oltre 40 milioni di euro ed un avanzo di

amministrazione pari ad oltre 530 milioni di euro, di cui oltre 475 vincolati per il

pagamento di opere già in corso. Relativamente alla relazione annuale, la

fotografia del 2023 riporta un sistema portuale in sostanziale salute con una

crescita sul traffico passeggeri del 7 per cento (con un totale di oltre 6 milioni e 208 mila unità) e crocieristico del 97

per cento (con quasi 435 mila passeggeri) rispetto al 2022. Performance, quelle degli scali di sistema, che, unita

all'intenso lavoro di accelerazione della spesa per la realizzazione di opere portuali (il 2023 è l'anno di aggiudicazione

di opere infrastrutturali che, nel triennio, metteranno a correre circa mezzo miliardo di euro) e la digitalizzazione di tutti

procedimenti amministrativi dell'Ente, hanno consentito, anche per il 2023, il pieno raggiungimento di tutti gli obiettivi

conferiti al presidente dell'AdSP dal ministero delle Infrastrutture e Trasporti. Tra gli altri punti approvati, i Piani

attuativi al PRP di Cagliari per il tratto compreso tra il Molo Dogana e la banchina S. Agostino che, nell'ampio

processo di riconversione e riqualificazione del compendio per funzioni turistiche e da diporto, prevede la riduzione

dei percorsi carrabili sul lungomare ed un incremento degli spazi a verde e delle aree pedonali e ciclabili; e quello per

la sponda Est del Porto Canale, che introduce apposite linee guida per la realizzazione dei fabbricati che sorgeranno

a conclusione dell'iter di rilascio delle concessioni demaniali marittime nel Distretto della Cantieristica. Non ultimo,

l'Adeguamento Tecnico Funzionale al Piano Regolatore vigente che, in previsione del graduale spostamento dei

traffici commerciali sul Terminal Ro-Ro del Porto Canale, consentirà la ristrutturazione dei capannoni del Molo

Sabaudo di Cagliari per una futura destinazione ad uffici dell'Ente e di altre Amministrazioni dello Stato.

Relativamente al Lavoro portuale, sono state esaminate tutte le istanze relative alle autorizzazioni allo svolgimento di

operazioni e servizi specialistici in banchina. In linea con il trend positivo dei

Informazioni Marittime

Cagliari

https://www.informazionimarittime.com/post/mare-di-sardegna-nei-porti-crescono-entrate-e-traffici-approvato-il-bilancio-consuntivo
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traffici, tutte le imprese in possesso di licenza pluriennale hanno ottenuto il raggiungimento degli obiettivi fissati

dall'apposito Programma Operativo. Infine, per quanto riguarda l'amministrazione dei beni demaniali, sono 57 le

istanze esaminate nella seduta di ieri pomeriggio. "Il bilancio consuntivo e la relazione annuale approvati sono la

rappresentazione economica e statistica di un Sistema portuale che, nel 2023, ha raggiunto livelli di performance

record, con traffici in aumento e l'aggiudicazione di opere per circa mezzo miliardo di euro - spiega Massimo Deiana,

presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -. Un anno che pone solide basi per l'avvio di cantieri strategici, in parte

già avviati ad inizio 2024, che trasformeranno gradualmente, incrementandone la competitività, l'intero network

isolano". Condividi Tag porti sardegna Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Cagliari



 

mercoledì 24 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 84

[ § 2 3 9 7 4 4 3 2 § ]

AdSp Sardegna: approvati il Bilancio Consuntivo e la Relazione Annuale 2023

CAGLIARI Un Ente in costante crescita e con una capacità di programmare

opere per circa mezzo miliardo di euro nel triennio 2024-2026. È la fotografia

restituita, a chiusura di un anno di particolare ed intenso lavoro, dal Bilancio

Consuntivo e dalla Relazione annuale 2023, approvati ieri pomeriggio,

insieme ad altri 15 punti all'ordine del giorno, dal Comitato di Gestione. Dal

punto di vista finanziario, il Rendiconto generale archiviato registra un

incremento di circa 5 milioni e 600 mila euro di entrate correnti rispetto al

2022, attestandosi ad un valore assoluto di poco superiore ai 69 milioni e 400

mila euro (+ 9,09 % rispetto all'anno precedente). Stesso rapporto di crescita

anche per le uscite, che salgono del 6,4 per cento rispetto al 2022, pari a

poco più di 32 milioni e 352 mila euro. Al 31 dicembre 2023, l'AdSP chiude

con un avanzo finanziario di competenza di oltre 40 milioni di euro ed un

avanzo di amministrazione pari ad oltre 530 milioni di euro, di cui oltre 475

vincolati per il pagamento di opere già in corso. Relativamente alla relazione

annuale, la fotografia del 2023 riporta un sistema portuale in sostanziale

salute con una crescita sul traffico passeggeri del 7 per cento (con un totale di

oltre 6 milioni e 208 mila unità) e crocieristico del 97 per cento (con quasi 435 mila passeggeri) rispetto al 2022.

Performance, quelle degli scali di sistema, che, unita all'intenso lavoro di accelerazione della spesa per la

realizzazione di opere portuali (il 2023 è l'anno di aggiudicazione di opere infrastrutturali che, nel triennio, metteranno

a correre circa mezzo miliardo di euro) e la digitalizzazione di tutti procedimenti amministrativi dell'Ente, hanno

consentito, anche per il 2023, il pieno raggiungimento di tutti gli obiettivi conferiti al Presidente dell'AdSP dal Ministero

delle Infrastrutture e Trasporti. Tra gli altri punti approvati, i Piani attuativi al PRP di Cagliari per il tratto compreso tra il

Molo Dogana e la banchina S. Agostino che, nell'ampio processo di riconversione e riqualificazione del compendio

per funzioni turistiche e da diporto, prevede la riduzione dei percorsi carrabili sul lungomare ed un incremento degli

spazi a verde e delle aree pedonali e ciclabili; e quello per la sponda Est del Porto Canale, che introduce apposite

linee guida per la realizzazione dei fabbricati che sorgeranno a conclusione dell'iter di rilascio delle concessioni

demaniali marittime nel Distretto della Cantieristica. Non ultimo, l'Adeguamento Tecnico Funzionale al Piano

Regolatore vigente che, in previsione del graduale spostamento dei traffici commerciali sul Terminal Ro-Ro del Porto

Canale, consentirà la ristrutturazione dei capannoni del Molo Sabaudo di Cagliari per una futura destinazione ad uffici

dell'Ente e di altre Amministrazioni dello Stato. Relativamente al Lavoro portuale, sono state esaminate tutte le istanze

relative alle autorizzazioni allo svolgimento di operazioni e servizi specialistici in banchina. In linea con il trend positivo

dei traffici, tutte le imprese in possesso di licenza pluriennale hanno ottenuto il raggiungimento degli

Messaggero Marittimo

Cagliari
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obiettivi fissati dall'apposito Programma Operativo. Infine, per quanto riguarda l'amministrazione dei beni demaniali,

sono 57 le istanze esaminate nella seduta di ieri pomeriggio. Il bilancio consuntivo e la relazione annuale approvati

sono la rappresentazione economica e statistica di un Sistema portuale che, nel 2023, ha raggiunto livelli di

performance record, con traffici in aumento e l'aggiudicazione di opere per circa mezzo miliardo di euro spiega

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna . Un anno che pone solide basi per l'avvio di cantieri

strategici, in parte già avviati ad inizio 2024, che trasformeranno gradualmente, incrementandone la competitività,

l'intero network isolano.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Approvati il Bilancio Consuntivo e la Relazione Annuale 2023 dell'AdSP del Mare di
Sardegna

Apr 24, 2024 Un Ente in costante crescita e con una capacità di programmare

opere per circa mezzo miliardo di euro nel triennio 2024-2026. È la fotografia

restituita, a chiusura di un anno di particolare ed intenso lavoro, dal Bilancio

Consuntivo e dalla Relazione annuale 2023, approvati ieri pomeriggio, insieme

ad altri 15 punti all'ordine del giorno, dal Comitato di Gestione. Dal punto di

vista finanziario, il Rendiconto generale archiviato registra un incremento di

circa 5 milioni e 600 mila euro di entrate correnti rispetto al 2022, attestandosi

ad un valore assoluto di poco superiore ai 69 milioni e 400 mila euro (+ 9,09 %

rispetto all'anno precedente). Stesso rapporto di crescita anche per le uscite,

che salgono del 6,4 per cento rispetto al 2022, pari a poco più di 32 milioni e

352 mila euro. Al 31 dicembre 2023, l'AdSP chiude con un avanzo finanziario

di competenza di oltre 40 milioni di euro ed un avanzo di amministrazione pari

ad oltre 530 milioni di euro, di cui oltre 475 vincolati per il pagamento di opere

già in corso. Relativamente alla relazione annuale, la fotografia del 2023

riporta un sistema portuale in sostanziale salute con una crescita sul traffico

passeggeri del 7 per cento (con un totale di oltre 6 milioni e 208 mila unità) e

crocieristico del 97 per cento (con quasi 435 mila passeggeri) rispetto al 2022. Performance, quelle degli scali di

sistema, che, unita all'intenso lavoro di accelerazione della spesa per la realizzazione di opere portuali (il 2023 è

l'anno di aggiudicazione di opere infrastrutturali che, nel triennio, metteranno a correre circa mezzo miliardo di euro) e

la digitalizzazione di tutti procedimenti amministrativi dell'Ente, hanno consentito, anche per il 2023, il pieno

raggiungimento di tutti gli obiettivi conferiti al Presidente dell'AdSP dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. Tra gli

altri punti approvati, i Piani attuativi al PRP di Cagliari per il tratto compreso tra il Molo Dogana e la banchina S.

Agostino che, nell'ampio processo di riconversione e riqualificazione del compendio per funzioni turistiche e da

diporto, prevede la riduzione dei percorsi carrabili sul lungomare ed un incremento degli spazi a verde e delle aree

pedonali e ciclabili; e quello per la sponda Est del Porto Canale, che introduce apposite linee guida per la

realizzazione dei fabbricati che sorgeranno a conclusione dell'iter di rilascio delle concessioni demaniali marittime nel

Distretto della Cantieristica. Non ultimo, l'Adeguamento Tecnico Funzionale al Piano Regolatore vigente che, in

previsione del graduale spostamento dei traffici commerciali sul Terminal Ro-Ro del Porto Canale, consentirà la

ristrutturazione dei capannoni del Molo Sabaudo di Cagliari per una futura destinazione ad uffici dell'Ente e di altre

Amministrazioni dello Stato. Relativamente al Lavoro portuale, sono state esaminate tutte le istanze relative alle

autorizzazioni allo svolgimento di operazioni e servizi specialistici in banchina. In linea con il trend positivo dei traffici,

tutte le imprese in possesso di licenza pluriennale hanno

Sea Reporter

Cagliari
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ottenuto il raggiungimento degli obiettivi fissati dall'apposito Programma Operativo. Infine, per quanto riguarda

l'amministrazione dei beni demaniali, sono 57 le istanze esaminate nella seduta di ieri pomeriggio. "Il bilancio

consuntivo e la relazione annuale approvati sono la rappresentazione economica e statistica di un Sistema portuale

che, nel 2023, ha raggiunto livelli di performance record, con traffici in aumento e l'aggiudicazione di opere per circa

mezzo miliardo di euro - spiega Massimo Deiana , Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - . Un anno che pone

solide basi per l'avvio di cantieri strategici, in parte già avviati ad inizio 2024, che trasformeranno gradualmente,

incrementandone la competitività, l'intero network isolano".

Sea Reporter

Cagliari
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ESERCITAZIONE MARINA MILITARE - ASSARMATORI

I fucilieri della Brigata San Marco a bordo della "Ital Bonus" La portacontainer

"Ital Bonus" della compagnia di navigazione Italia Marittima SpA, parte del

gruppo Evergreen e l'elicottero Randa 36 con a bordo i fucilieri della Brigata

Marina San Marco hanno fornito lo scenario esecutivo per una esercitazione di

law enforcement in alto mare che si è svolta lunedì 22 aprile nel Canale di

Sicilia Roma, 24 aprile 2024 - Randa 36, un elicottero SH-90 della Marina

Mi l i tare,  è decol lato dal  Distaccamento Operat ivo di  Pantel ler ia

dell'Operazione Mediterraneo Sicuro e, una volta raggiunto il Canale di Sicilia,

ha permesso ai fucilieri della Brigata Marina San Marco di abbordare l'unità

mercantile, in navigazione dal porto belga di Zeebrugge a quello greco del

Pireo, per svolgere, una volta a bordo, attività di polizia d'alto mare mirata al

controllo e alla prevenzione di eventuali attività illecite. L'intera esercitazione si

è svolta in concorso fra la Marina Militare, la compagnia Italia Marittima SpA,

l'equipaggio della "Ital Bonus" e Assarmatori, nel solco di una collaborazione

instaurata da tempo e mirata ad assicurare la sicurezza delle linee di

comunicazione via mare. "Le attività svolte insieme alla Marina Militare sono

ormai costanti - commenta il Presidente di Assarmatori, Stefano Messina - e queste esercitazioni mostrano l'elevato

livello che è stato raggiunto nel corso degli anni. Tali operazioni rivestono una grande importanza per la tutela di chi è

a bordo delle navi e del carico su rotte a rischio; fondamentali sono l'addestramento degli equipaggi e il ruolo svolto

dalla Marina Militare italiana, prezioso e insostituibile a protezione anzitutto delle vite umane e della sicurezza della

navigazione. Quanto sta accadendo in questi mesi, con le crescenti tensioni geopolitiche che coinvolgono anche il

trasporto marittimo, rappresenta l'ennesima conferma dell'importanza di questo genere di attività coordinate fra

Marina Militare e marina mercantile".

Informatore Navale

Trapani

http://www.informatorenavale.it/news/esercitazione-marina-militare-assarmatori/
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Sicurezza in mare, esercitazione militare nel canale di Sicilia

Partendo da Pantelleria, i fucilieri della brigata San Marco della Marina sono

saliti a bordo della portacontainer "Ital Bonus" di Italia Marittima La

portacontainer Ital Bonus della compagnia di navigazione Italia Marittima, parte

del gruppo Evergreen, e l'elicottero Randa 36 , con a bordo i fucilieri della

Brigata Marina San Marco, hanno fornito lo scenario esecutivo per una

esercitazione di law enforcement in alto mare che si è svolta lunedì scorso, 22

aprile nel Canale di Sicilia. Randa 36, un elicottero SH-90 della Marina militare,

è decollato dal distaccamento operativo di Pantelleria dell'operazione

"Mediterraneo Sicuro" e, una volta raggiunto il canale di Sicilia, ha permesso ai

fucilieri della Brigata Marina San Marco di abbordare l'unità mercantile, in

navigazione dal porto belga di Zeebrugge a quello greco del Pireo, per

svolgere, una volta a bordo, attività di polizia d'alto mare mirata al controllo e

alla prevenzione di eventuali attività illecite. L'intera esercitazione si è svolta in

concorso fra la Marina Militare, la compagnia Italia Marittima l'equipaggio della

"Ital Bonus" e Assarmatori, nel solco di una collaborazione instaurata da

tempo e mirata ad assicurare la sicurezza delle linee di comunicazione via

mare. «Le attività svolte insieme alla Marina Militare sono ormai costanti - commenta il presidente di Assarmatori,

Stefano Messina - e queste esercitazioni mostrano l'elevato livello che è stato raggiunto nel corso degli anni. Tali

operazioni rivestono una grande importanza per la tutela di chi è a bordo delle navi e del carico su rotte a rischio;

fondamentali sono l'addestramento degli equipaggi e il ruolo svolto dalla Marina Militare italiana, prezioso e

insostituibile a protezione anzitutto delle vite umane e della sicurezza della navigazione. Quanto sta accadendo in

questi mesi, con le crescenti tensioni geopolitiche che coinvolgono anche il trasporto marittimo, rappresenta

l'ennesima conferma dell'importanza di questo genere di attività coordinate fra Marina Militare e marina mercantile».

Condividi Tag economia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Trapani

https://www.informazionimarittime.com/post/sicurezza-in-mare-esercitazione-militare-nel-canale-di-sicilia
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Le deviazioni del Mar Rosso sovraccaricano i porti di transhipment del Mediterraneo

(Porto di Tanger Med; foto archivio Il Nautilus) I porti di transhipment del

Mediterraneo occidentale sono alle prese con l'aumento dei volumi a causa

delle deviazioni dal Mar Rosso Londra . I porti europei di tranship che servono

il Mediterraneo hanno subito per ultimi le ripercussioni delle deviazioni dal Mar

Rosso; molti dei porti avvertono aria di crisi e mancanza di capacità, nonché

tempi di attesa più lunghi rispetto ai normali; cantieri per lo stoccaggio in

affanno e con la grave congestione portuale minacciano le catene di

approvvigionamento. G l i  esper t i  d i  Economia  Mar i t t ima  avevano

precedentemente previsto che i popolari porti di transhipment, tra cui Tanger-

Med in Marocco e Algeciras in Spagna, avrebbero probabilmente registrato un

aumento del traffico e dei volumi, poiché i vettori avrebbero iniziato ad

adeguare i loro day- time nel 2024 dopo l'introduzione delle tasse sul carbonio

dell'UE. Si prevedeva che il regolamento marittimo Fuel-EU, noto come 'Fit

for55', avrebbe dovuto aumentare il volume delle merci trasbordate e l'uso di

navi feeder. I probabili porti di transhipment sono stati identificati per una

considerazione speciale nella legislazione, in quanto i vettori sponsorizzati

aumenterebbero i trasbordi. Il Financial Times cita i dirigenti dei terminal container nel Mediterraneo occidentale che

hanno affermato che tutti stanno registrando aumenti dei volumi nel 2024 attribuiti alle navi che deviano dalle rotte del

Mar Rosso al Canale di Suez per viaggi intorno all'Africa. "Molte navi stanno scaricando i container nei porti della

sponda occidentale del Mediterraneo, come Algeciras e Tangeri", scrive il Financial Times, nel suo ultimo rapporto

economico. Questo ha causato interruzioni di carico - affermano gli analisti - mentre i porti critici lottano con forti

aumenti dei volumi. A titolo di esempio, citano un aumento del 17% su base annua dei volumi di container a

Barcellona nel febbraio 2024. All'inizio di aprile, si legge nel rapporto del Financial Time, Maersk ha avvertito i clienti

nel suo European Market Update che stava adottando misure tra cui 'una serie di omissioni, deviazioni e

aggiustamenti del flusso', per mitigare le pressioni delle alte densità di container sui piazzali dei porti da scalare. In

particolare, Maersk ha dichiarato che sta monitorando i livelli di densità dei piazzali, in particolare a Barcellona,

Tangeri e Algeciras. "A causa di una fila congestionata e di un aumento dei tempi di attesa al porto di Barcellona, la

densità di piazzale è aumentata e i clienti sono gentilmente invitati a ritirare sia le loro unità di importazione e sia i

container vuoti il prima possibile. Ad Algeciras e Tangeri, le condizioni meteorologiche avverse e i ritardi del flusso

hanno contribuito a un risultato simile", ha consigliato Maersk ai suoi clienti. I dirigenti dell'Autorità portuale di

Algeciras hanno detto al Financial Times che la loro struttura era 'abbastanza piena', avvertendo una capacità

operativa 'molto limitata'. Hanno detto ai giornalisti che il terminal è impegnato ad accettare

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/cultura/2024-04-24/le-deviazioni-del-mar-rosso-sovraccaricano-i-porti-di-transhipment-del-mediterraneo_138423/
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una quantità limitata di merci per evitare una grave congestione. I dirigenti di Tangeri hanno fatto eco a un

sentimento simile dicendo che il loro piazzale portuale è 'quasi pieno', scrive il Financial Times, osservando che navi

sono regolarmente in attesa di ormeggi in questi porti. Ottimizzando le connessioni e riducendo i movimenti di

trasbordo, oltre a ottenere movimenti aggiuntivi, Maersk ha affermato che i suoi team stanno lavorando per migliorare

i livelli di densità. Gli analisti, tuttavia, avvertono che è probabile che le pressioni complessive continuino a causa della

combinazione delle nuove regole dell'UE e dell'aspettativa che le navi portacontainer programmate per servire il

Mediterraneo sulle rotte attraverso il Canale di Suez continueranno le deviazioni a breve termine. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Focus
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NORWEGIAN CRUISE LINE E FINCANTIERI CELEBRANO IL VARO DI NORWEGIAN AQUA

. La cerimonia segna un importante tappa nella costruzione della prima nave di

prossima generazione della classe Prima Plus Norwegian Cruise Line (NCL) e

Fincantieri hanno celebrato oggi presso lo stabilimento di Marghera (Venezia)

il varo di Norwegian Aqua, la prima unità della classe Prima Plus .

Miami/Trieste, 23 aprile 2024 - Il varo dell'unità sancisce il completamento dei

lavori esterni effettuati sulla nave per prepararla al debutto, previsto per l'aprile

del 2025. Per celebrare l'importante evento, secondo un antico rito della

tradizione marinara, due monete, che simboleggiano un'offerta agli antichi dei

e dee del mare in cambio di buona fortuna e di una navigazione sicura per la

nave, sono state saldate su Norwegian Aqua. "Siamo entusiasti di celebrare

un'altra pietra miliare insieme ai nostri partner di Fincantieri, che sono parte

integrante del viaggio delle navi della classe Prima e ci supportano

nell'evoluzione della straordinaria esperienza che progettiamo e forniamo ai

nostri ospiti", ha dichiarato David J. Herrera, Presidente di Norwegian Cruise

Line. "L'aumento del 10% dello spazio, basato sulle preferenze indicate dagli

ospiti delle navi di questa classe, ci garantisce maggiore flessibilità

nell'ampliare le proposte e le suggestive ambientazioni a bordo, attraverso cui i passeggeri potranno rilassarsi ed

esplorare Norwegian Aqua". Con 156.300 tonnellate di stazza lorda e una lunghezza di circa 322 metri, la nuova unità

sarà più grande del 10% rispetto alle prime due navi della classe Prima, anch'esse costruite da Fincantieri, e disporrà

di più spazio e più offerte innovative, tra cui l'Aqua Slidecoaster, le prime montagne russe e scivolo d'acqua ibridi al

mondo, il Glow Court, un nuovo complesso sportivo digitale con pavimento interattivo a LED, e la Ocean Boulevard,

la passeggiata all'aperto a 360 gradi più grande mai realizzata da NCL. La nave vanterà anche lussuose sistemazioni

nell'area The Haven by Norwegian®, tra cui le prime Haven Duplex Suite di NCL dotate di tre camere da letto. "Siamo

entusiasti di celebrare questo importante momento con Norwegian Cruise Line mentre assistiamo al varo di

Norwegian Aqua, che rappresenta un nuovo capitolo della nostra storica collaborazione", ha dichiarato Luigi

Matarazzo, Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri. "Siamo orgogliosi di far parte di questo

viaggio di trasformazione, in cui puntiamo sull'innovazione, pietra miliare del nostro piano industriale, per spingerci

oltre i confini e innalzare gli standard del settore". I lavori su Norwegian Aqua proseguiranno fino al debutto previsto

per aprile 2025, quando la nave prenderà servizio, effettuando itinerari di sette giorni nei Caraibi con partenza da Port

Canaveral, in Florida. Saranno previsti scali nelle destinazioni tropicali di Puerto Plata (Repubblica Dominicana),

Tortola (Isole Vergini Britanniche), St. Thomas (Isole Vergini Americane) e Great Stirrup Cay, l'isola privata di NCL alle

Bahamas. Dopo la stagione caraibica, da agosto 2025 a ottobre 2025 Norwegian Aqua effettuerà itinerari di cinque e

sette giorni alle Bermuda

Informatore Navale
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partendo da New York City, e successivamente crociere di cinque e sette giorni nei Caraibi orientali con partenza da

Miami, la "capitale mondiale delle crociere", da ottobre 2025 ad aprile 2026. "La Classe Prima rappresenta una vera e

propria evoluzione del brand", ha dichiarato Mark Kansley, Senior Vice President Hotel Operations di Norwegian

Cruise Line. "Riceviamo il feedback degli ospiti dopo ogni crociera: apprezzano la natura intima e la maggiore varietà

di ambienti raffinati in tutta la nave, per rilassarsi o esplorare le ambientazioni di bordo durante la vacanza. Non

vediamo l'ora di scrivere il prossimo capitolo della nostra evoluzione, la Classe Prima Plus, coinvolgendo anche gli

ospiti nel nostro viaggio".

Informatore Navale

Focus
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GRUPPO GRIMALDI: CONSEGNATA IN COREA DEL SUD LA "GREAT ABIDJAN"

Quarta di sei nuovissime navi ro-ro multipurpose della classe "G5", sarà presto

impiegata per il trasporto di rotabili e container tra il Nord Europa e l'Africa

Occidentale Si è aggiunta alla sempre più grande e moderna flotta del Gruppo

Grimaldi la Great Abidjan, quarta di sei unità ro-ro multipurpose dell'innovativa

classe "G5" commissionate al cantiere Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd di

Ulsan (Corea del Sud) Napoli, 24 aprile 2024 - Proprio presso il cantiere

sudcoreano che si è svolta, il 23 aprile, la cerimonia di battesimo e di

consegna della nuova nave. All'evento hanno partecipato, tra gli altri, Diego

Pacella, Presidente di Grimaldi Deep Sea S.p.A., Amelia Grimaldi, Luigi

Pacella Grimaldi, Euromed & Far East/Europe Line Manager del gruppo

armatoriale partenopeo; in rappresentanza di Hyundai Mipo Dockyard Co. Ltd,

erano present i  Hyung Kwan Kim, Eui  Sung Yoon e Sang Ho Jin,

rispettivamente Presidente, Executive Vice President e Vice President del

cantiere. Madrina della nave, l'Ambasciatrice d'Italia a Seoul Emilia Gatto, la

quale ha colto l'occasione per ribadire l'importanza dei rapporti commerciali tra

Italia e Corea del Sud e ringraziare entrambe le società, che forniscono un

esempio eccellente di collaborazione tra i due Paesi. Lunga 250 metri, larga 38 metri e con una portata lorda di

45.684 tonnellate, il design della Great Abidjan e delle sue gemelle è il frutto di un attento studio delle esigenze del

Gruppo e di quelle della sua clientela: grazie ad una configurazione interna innovativa e completamente customizzata,

le navi della classe G5 possono trasportare ben 4.700 metri lineari di merci rotabili, 2.500 CEU (Car Equivalent Unit) e

2.000 TEU (Twenty foot Equivalent Unit). Rispetto alla precedente classe G4, le nuove unità hanno una capacità

rotabili invariata, mentre è raddoppiata quella per i container. Oltre che per la sua capacità di carico, la Great Abidjan

si distingue per le numerose soluzioni tecnologiche all'avanguardia finalizzate all'efficientamento energetico e alla

riduzione dell'impatto ambientale. Di fatto, la Great Abidjan è capace di ridurre le emissioni di CO 2per tonnellata

trasportata fino al 43% rispetto alle altre navi con-ro multipurpose della flotta Grimaldi. " La Grande Abidjan è il

risultato di una lunga e proficua collaborazione con Hyundai Mipo Dockyard la quale potrebbe continuare nel futuro

per il rinnovamento della nostra flotta", ha dichiarato Diego Pacella, Presidente di Grimaldi Deep Sea S.p.A. " La

nave, che prende il nome di un porto servito da anni dal nostro Gruppo, sarà presto impiegata, come le sue tre

gemelle già operative, sui nostri collegamenti a lungo raggio tra il Nord Europa e l'Africa Occidentale", ha concluso

Diego Pacella.
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Formazione marittimi, Grimaldi e IMAT rinnovano intesa

Altri cinque anni di collaborazione tra il centro di formazione di Castel Volturno

e il gruppo armatoriale di Napoli Il gruppo Grimaldi e IMAT, il centro di

formazione marittimi di Castel Volturno, in provincia di Napoli, hanno rinnovato

l'accordo quinquennale di collaborazione per la formazione degli equipaggi

impiegati a bordo delle navi della compagnia partenopea. L'intesa punta ad un

duplice obiettivo: mantenere e migliorare ulteriormente il livello qualitativo del

personale imbarcato ed adeguarne le competenze in vista dell'evoluzione

tecnologica delle navi che entreranno in servizio nei prossimi anni.

Dall'addestramento obbligatorio normato a livello internazionale (STCW) la

partnership tra Gruppo Grimaldi e IMAT si è progressivamente trasformata,

includendo, nel corso del primo quinquennio di collaborazione strutturata,

l'erogazione di cicli formativi fortemente orientati sulle specifiche esigenze

operative dell'armatore. È il caso, ad esempio, del training realizzato con

l'ingresso della prima unità ibrida nella flotta della compagnia, con gli istruttori

del Centro che hanno elaborato e sviluppato il corso "battery pack" prima

ancora che la nave uscisse dai cantieri. Lo stesso vale per il training di

contenimento (antincendio) per migliorare i livelli di sicurezza sui servizi di trasporto dedicati ai veicoli elettrici, frutto di

uno studio durato un anno e mezzo. «Il rinnovo del piano quadro di formazione aziendale del Gruppo Grimaldi in

collaborazione con un partner specializzato come IMAT garantisce un'offerta formativa di alta qualità e adatta alle

esigenze specifiche dell'azienda. Questo è un passo fondamentale per garantire il successo delle nostre risorse

umane: grazie a un programma di formazione ben strutturato e costantemente aggiornato, i nostri marittimi potranno

acquisire le competenze necessarie per raggiungere gli obiettivi aziendali e contribuire così al successo complessivo

della compagnia», commenta Marcello Pica, Marine HR Director di Grimaldi Deep Sea, società del Gruppo Grimaldi.

«La scelta di IMAT di strutturare i rapporti con le compagnie marittime sta risultando vincente», commenta

l'amministratrice unica dell'IMAT, Erminia Della Monica. «Le grandi trasformazioni tecnologiche che stanno investendo

l'industria dello shipping rendono sempre più necessarie competenze di alto livello da parte degli equipaggi. Il Gruppo

Grimaldi, con la sua strategia incentrata su uno sviluppo sempre più sostenibile, ha colto questa esigenza per tempo,

contribuendo a preservare l'alta specializzazione del personale impiegato a bordo della sua flotta». Il nuovo accordo

IMAT garantirà al Gruppo Grimaldi l'accesso alla formazione del personale per le tecnologie più innovative impiegate

nel settore dello shipping. A breve il Centro installerà un vero motore dual fuel, già acquistato, da 250 tonnellate, oltre

a un secondo motore di ultima generazione ibrida in grado di utilizzare come combustibili sia metanolo sia

ammoniaca. «Si tratta di una rivoluzione radicale nell'ambito della formazione», sottolinea Della Monica. «L'obiettivo è

sostituire la tradizionale
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simulazione con un'esperienza reale, a diretto contatto con i comandi, le apparecchiature, i sistemi che i marittimi

troveranno a bordo delle navi. Al pari delle compagnie stiamo investendo moltissimo nelle prossime tecnologie che

rivoluzioneranno il settore, in modo da essere già pronti per le richieste che arriveranno in futuro». Condividi Tag

grimaldi marittimi formazione Articoli correlati.
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Varata a Marghera la Norwegian Aqua

Norwegian Cruise Line (NCL) e Fincantieri hanno celebrato oggi presso lo

stabilimento di Marghera (Venezia) il varo di Norwegian Aqua, la prima unità

della classe Prima Plus. Il varo dell'unità sancisce il completamento dei lavori

esterni effettuati sulla nave per prepararla al debutto, previsto per l'aprile del

2025. Per celebrare l'importante evento, secondo un antico rito della tradizione

marinara, due monete, che simboleggiano un'offerta agli antichi dei e dee del

mare in cambio di buona fortuna e di una navigazione sicura per la nave, sono

state saldate su Norwegian Aqua. Siamo entusiasti di celebrare un'altra pietra

miliare insieme ai nostri partner di Fincantieri, che sono parte integrante del

viaggio delle navi della classe Prima e ci supportano nell'evoluzione della

straordinaria esperienza che progettiamo e forniamo ai nostri ospiti, ha

dichiarato David J. Herrera, Presidente di Norwegian Cruise Line. L'aumento

del 10% dello spazio, basato sulle preferenze indicate dagli ospiti delle navi di

questa classe, ci garantisce maggiore flessibilità nell'ampliare le proposte e le

suggestive ambientazioni a bordo, attraverso cui i passeggeri potranno

rilassarsi ed esplorare Norwegian Aqua. Con 156.300 tonnellate di stazza

lorda e una lunghezza di circa 322 metri, la nuova unità sarà più grande del 10% rispetto alle prime due navi della

classe Prima, anch'esse costruite da Fincantieri, e disporrà di più spazio e più offerte innovative, tra cui l'Aqua

Slidecoaster, le prime montagne russe e scivolo d'acqua ibridi al mondo, il Glow Court, un nuovo complesso sportivo

digitale con pavimento interattivo a LED, e la Ocean Boulevard, la passeggiata all'aperto a 360 gradi più grande mai

realizzata da NCL. La nave vanterà anche lussuose sistemazioni nell'area The Haven by Norwegian®, tra cui le prime

Haven Duplex Suite di NCL dotate di tre camere da letto. Siamo entusiasti di celebrare questo importante momento

con Norwegian Cruise Line mentre assistiamo al varo di Norwegian Aqua, che rappresenta un nuovo capitolo della

nostra storica collaborazione, ha dichiarato Luigi Matarazzo, Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili di

Fincantieri. Siamo orgogliosi di far parte di questo viaggio di trasformazione, in cui puntiamo sull'innovazione, pietra

miliare del nostro piano industriale, per spingerci oltre i confini e innalzare gli standard del settore. I lavori su

Norwegian Aqua proseguiranno fino al debutto previsto per aprile 2025, quando la nave prenderà servizio,

effettuando itinerari di sette giorni nei Caraibi con partenza da Port Canaveral, in Florida. Saranno previsti scali nelle

destinazioni tropicali di Puerto Plata (Repubblica Dominicana), Tortola (Isole Vergini Britanniche), St. Thomas (Isole

Vergini Americane) e Great Stirrup Cay, l'isola privata di NCL alle Bahamas. Dopo la stagione caraibica, da agosto

2025 a ottobre 2025 Norwegian Aqua effettuerà itinerari di cinque e sette giorni alle Bermuda partendo da New York

City, e successivamente crociere di cinque e sette giorni nei Caraibi orientali con partenza da Miami, la capitale

mondiale delle crociere,
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da ottobre 2025 ad aprile 2026. La Classe Prima rappresenta una vera e propria evoluzione del brand, ha dichiarato
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da ottobre 2025 ad aprile 2026. La Classe Prima rappresenta una vera e propria evoluzione del brand, ha dichiarato

Mark Kansley, Senior Vice President Hotel Operations di Norwegian Cruise Line. Riceviamo il feedback degli ospiti

dopo ogni crociera: apprezzano la natura intima e la maggiore varietà di ambienti raffinati in tutta la nave, per

rilassarsi o esplorare le ambientazioni di bordo durante la vacanza. Non vediamo l'ora di scrivere il prossimo capitolo

della nostra evoluzione, la Classe Prima Plus, coinvolgendo anche gli ospiti nel nostro viaggio.
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Gruppo Grimaldi, consegnata in Corea del Sud la Great Abidjan

Quarta di sei unità ro-ro multipurpose della classe "G5", è lunga 250 metri,

larga 38 metri e con una portata lorda di 45.684 tonnellate. Può trasportare

4.700 metri lineari di merci rotabili, 2.500 ceu e 2.000 teu Napoli - New entry

nella flotta del gruppo Grimaldi. E' stata consegnata in Corea del Sud la Great

Abidjan, quarta di sei unità ro-ro multipurpose dell'innovativa classe "G5"

commissionate al cantiere Hyundai Mipo Dockyard di Ulsan . Ed è proprio

presso il cantiere sudcoreano che si è svolta, il 23 aprile, la cerimonia di

battesimo e di consegna della nuova nave. All'evento hanno partecipato , tra gli

altri, Diego Pacella, presidente di Grimaldi Deep Sea, Amelia Grimaldi, Luigi

Pacella Grimaldi, Euromed & Far East/Europe Line Manager del gruppo

armatoriale partenopeo, mentre in rappresentanza di Hyundai Mipo Dockyard

erano present i  Hyung Kwan Kim, Eui  Sung Yoon e Sang Ho Jin,

rispettivamente presidente, executive vice president e vice president del

cantiere . Madrina della nave, l'ambasciatrice d'Italia a Seoul, Emilia Gatto , la

quale ha colto l'occasione per ribadire l'importanza dei rapporti commerciali tra

Italia e Corea del Sud e ringraziare entrambe le società, che forniscono un

esempio eccellente di collaborazione tra i due Paesi. Lunga 250 metri, larga 38 metri e con una portata lorda di

45.684 tonnellate, il design della Great Abidjan e delle sue gemelle è il frutto di un attento studio delle esigenze del

gruppo e di quelle della sua clientela. Grazie a una configurazione interna innovativa e completamente customizzata,

le navi della classe G5 possono trasportare 4.700 metri lineari di merci rotabili, 2.500 ceu (car equivalent unit) e 2.000

teu (twenty foot equivalent unit). Rispetto alla precedente classe G4, le nuove unità hanno una capacità rotabili

invariata, mentre è raddoppiata quella per i container. Oltre che per la sua capacità di carico, la Great Abidjan si

distingue per le numerose soluzioni tecnologiche all'avanguardia finalizzate all'efficientamento energetico e alla

riduzione dell'impatto ambientale. Di fatto, la Great Abidjan è capace di ridurre le emissioni di CO2 per tonnellata

trasportata fino al 43% rispetto alle altre navi con-ro multipurpose della flotta Grimaldi. "La Grande Abidjan è il risultato

di una lunga e proficua collaborazione con Hyundai Mipo Dockyard la quale potrebbe continuare nel futuro per il

rinnovamento della nostra flotta ", ha dichiarato Diego Pacella.
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Rinnovata la partnership tra gruppo Grimaldi e Imat per la formazione a bordo

24 Aprile 2024 Redazione Accordo quinquennale anche in vista dell'evoluzione

tecnologica delle nuove navi Napoli - Il gruppo Grimaldi e Imat hanno rinnovato

l'accordo quinquennale di collaborazione per la formazione degli equipaggi

impiegati a bordo delle navi della compagnia partenopea. L'intesa punta ad un

duplice obiettivo : mantenere e migliorare ulteriormente il livello qualitativo del

personale imbarcato ed adeguarne le competenze in vista dell'evoluzione

tecnologica delle navi che entreranno in servizio nei prossimi anni.

Dall'addestramento obbligatorio normato a livello internazionale la partnership

si è progressivamente trasformata, includendo, nel corso del primo

quinquennio di collaborazione strutturata, l'erogazione di cicli formativi

fortemente orientati sulle specifiche esigenze operative dell'armatore. "Grazie

a un programma di formazione ben strutturato e costantemente aggiornato, i

nostri marittimi potranno acquisire le competenze necessarie per raggiungere

gli obiettivi aziendali e contribuire così al successo complessivo della

compagnia", commenta Marcello Pica , marine HR director di Grimaldi Deep

Sea, società del gruppo Grimaldi. "La scelta di Imat di strutturare i rapporti con

le compagnie marittime sta risultando vincente", spiega l'amministratore unico dell'Academy, Erminia Della Monica .

"Le grandi trasformazioni tecnologiche che stanno investendo l'industria dello shipping rendono sempre più

necessarie competenze di alto livello da parte degli equipaggi". Il nuovo accordo Imat garantirà al gruppo Grimaldi l'

accesso alla formazione del personale per le tecnologie più innovative impiegate nel settore dello shipping . A breve

infatti il entro installerà un vero motore dual fuel, già acquistato, da 250 tonnellate, oltre a un secondo motore di ultima

generazione ibrida in grado di utilizzare come combustibili sia metanolo sia ammoniaca.
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